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~~C~)~~~~~~~ 
~ mente giudicherà in che !lima fi debbanotencrc ~ 
~ nclb. fua corte: Daquì anco fpero, che da glì altri~.._~ 
~ faranno mirati -~on migliori occhi, e !limati come 
~ cofa dedicata al !cruitio di V. S. Illufirifsima. 
~ Non è molco cempo lllnfhifs. S~gnora~pcr la.fciar $1 
~ da banda le metafore) che ftarnpat qucfi1due11brct ~ ft ti della Vita, e Pafsione di N. S. fcnza mio nome, e tr 
~ fcnza dedicarli à perfona alcuna . E perche le Me ~ 
~) ditationi erano incagliate nell'Hl:clfo rame dell'-~ 
~ ~magini, non furono n~ bencdiftmre, per il poco~ 

~
é/ {patio, ne facili à leggerli per le molte brematu- · 

re; rutta via pcrche fono fiati giudicati molto vti- ~ 
,. ii, mi è parfo di rifarli, e con !tam pare le lettere, to- ~ 
~ gliere quei due impedimenti; ho anco migliorare~ 
~ le l\·icditacioni,& i Documenti, di più vi ho aggiun ~ 
· to vn Colloquio per ciafcuna Medicatione. Hor · 
~ efièndo cofhcrro di porui il mio nome, l'ho volu­
@ to dedicare à V. S. lllull:rifs. come Fondatrice dcl . 
~ noflro nonitiaro di Napoli ; oltre che in lei fono 
v molci alrri titoli per i quali fe le deuono fimili fc •. .,._ ~;;--
tf gni di gratitudine, e quefl:o, che bora le dò, è mol- ~ 
~ to inferiore sì à gli oblighi , che l'habbiamo > co ~ 
e; meanco alle fue virtù, & opere fognalatc, le quali ~ 

· ~ quì non racconto per non darle difgufl:o, fapendo ~ 
~..1 qu:rn ro El'a per fua modefi:ia, & humilcà le tiene fe- ~ 
~crete, bafb._ndole che le foppia. [~lo Iddio ,ycr il cui ~ 
~amore l'ha ture: Prego foa Dmma l\1acfta, chc,,1" l~ 
~parre nofha ancorn la remuneri copiofamcnte. ~ 
;il Di V.S.Illufl:ri!sima 
~ Se::uo nel Signore Luca Pi.nelli. ~ 1 

~ ~ 

l-:i~ ~' ~-~ ~ ~ ~~~tJ Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



(i~~~~il~~~~~~ 
~ Il luogo lia ritirato, done non li fenta negociarc, ne~ 

I 
ragionare, ilche è cagione di dill:rattione; & non ha-~? 
uendo tu in cafa tal luogo, non per quello dcui bfciar · 
di fare b ~1editatione,mafacendo dal canto tuo quel-

~ lo,che puoi,confidati in Dio,chc per foa bontà fuppli- ~ 
~ rà con h Cua fanta gratia à farti fiar raccolto. ~ 
~ Il fito del corpo ha da eGère modefto, e dcuoto,co- {f 
~me inginocchioni, ò in piedi: Il paffeggiar2 non par~ 
<~atto per meditare, Ce non ~uffe per vn poco,e pian:11né- '-:'\ 
{{ te: Er ben eh(' fcnza peccato G poffa meditare anco Ce- iì 
~ dcndo,pure li deue eleggere quel mod0, che più aiuto~ 
%) all'attenrione,c deuotione;pur che fia fcnza violenza, ~ 
~e fenza pena.Se tu alle volte mediti fedcndo,è bene(fe ~ 
, . la fanità lo comporta) fiij col capo fcouerco in fegno, ~ 
~- che n~n pc.nfi à negotij, ne fl:~tdij, Ò f pecoli filofofia, ~ 
~ ma fa1 oranone,e tratu con D10 tuo Creatore. ~ ~ 
~ ~J 
~ ~et che /i deue fdrt AitAnti ~~ 
; /11 Me d1tàtio"e • ,. I 
~ [• A r . "' . d . d . . . ·n. t <!} 

~ 
1era tnnazt eu1 prene ere 1 punu, e tn1ncno, ~ 

che hai à meditare la mattina;& quando ti fucgli, ~ 
ò leui di letto, penfa alla Medit:i.rionc , che hai à fare, ~-..: 

:J così andcrai più raccolto,e !hrai più attento: Et fe in · 
~ 0gni nes_oJio humano,che !i tratta con gli huomini, vi ... f 
~ {i pcnfa prima di farlo,quanro più in quefl:o,cheè fpi~ (j, j 1 

l! rituale,& {i ha à trattar con Dio? ~ . ft 
~ V olcndo andare al luogo de l!a Mcd icati one, imagi- ~I 

.,..' nati dfere quiui afpettato da CHRISTO Signor No-~ 
~jftro per darti grata vdienza: & andando pregarai }> An ~. 
~ ~ ~o J 

~~~~~~~i;~c.~·~ 
J >, 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



7. 
il~~~~~~~~ (f 
~gelo mo cu!l:ode, ò vno cfclli tiloi fanti deuoti ,'che ti ~ 

~
i:-. accompagni, & introduca al Signore: Giunto poi al ~ 

luogo .li far:ii vna humile,e deuota riuerenza. 

~ 
Pofloti inginocchioni,alz:i la mente à Dio,diman- i·. 

dando aiuto per far bene la l\leditatione à gloria di 
. fua: diuina Macfl:à,e frutto dell'anima ma; Imitando 
~ in quefl:o la Santa Chiefa, laquale nel principio delle 

~ ;;>. lodi diui n~, dice : Deus in adiutorium me Hm intende, 

~
r7 Domine ad adirmandttrn me feftina;cioè, IDDIO atten 

di nel mio aiuto; vieni Sign'or prefl:o ad ai marmi. 
Gioua ancora nel principio dimaudare·à. Dio per­

€: dono dell'impcrfcttioni,e peccati, i quali Cogliono of. iJ 
~fendere gli occhi di Dio: Ma ru con pentirtene: e di·~ 
~mandarli pcrdono,tc lo farai beneuolo, e propitio. ~ 

., f2.!Jel che ft dette /Are nell'ijlejfa ~ 
l.teditatìone • . 

. 
· ~ ,\ Cciò c~e !l:ij più attento alla Medirationc,hnagi ~ · 
j~ .(\..nati eflcre in tal modo prefen re al mi!l:erio , che ~ 
~ 1;1editi,ch~ ti pai1 di vedere,~ vdire mcccquc~le per ~ 
~ {one,che v11 nteruengono,dilcorrendo col mo 1ntcllet ~ 
~ ro non folo inrorno le loro parole, & attioni ma anco ~ 
~ intorno quello, che piamente le dette per[onc poteffo~ ~ 
~ ro penfare: Ilche ti d:i.rà pitL ampia materia,di medita· ~ 
~ re,e giou:trà per farti fl:are più attento. ·~ ~ 

, 1) .... Q!_ando in vn punto fonti affetto di deuotione,ò al~· 
~ tro fcntimenco fpiritu::i.lc, n on cercar d1 paffare [ubico~ 
~ lll'alrro punto, ma è-bene, che ti cranenghi alquanto~ 
~ pit1 in quello. ~ 
1~1-} B 2 N~l ~ 
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,~~~!W~~~~~~~ 

I 
. Nel 1~editare cer~a "fenipre: quello, che l'intell~tt? ~ 

~ 
troua d1fcorrendo ridurre all affetto della volonra, o~ 

::· ribmandol.o, fe farà cofa appartenente à peccato, oue •. 
~ ro abbracc1andolo con affetto, elfendo cofa appane.. · 
S) nenre à vinù,ò deuorione, perche quello è il principal tf 
~frutto.della Meditatione.. ~ 

lf ,f<!!_el che fi deue fare jiniTa la ~ 
~ .Med1wione. E 
~ N E L fine della M ed;tatione farai il colloquio i(_ e 

1t; quale non è altro,che vn familiare, & affettuofo ~ 
I~ parlar con Dio; ora lodando le f ue grandezze; ora rin- ~ 

~ 
gratiandolo de beneficij; ora di.mandandoli perdono tf 
dc'pcccari,Ò perfeueranza nel benfare;ora otferendo- ~ 

jr-- li la \'Ì rn, & opere con fèrmo propoli rodi non fare, ne · 
,~ pEfar cofa,che habbia 1 difpi::i.cert à fua diuina Maeftà 
\~ Finira la Meditatione gioua fare vn poco di riA.e<:• 

1 ciò che crouando qualche tua colpa, Ò impedime~t~, ~ 
l~~.J fionc fopra di quella, per vedere come ti è focceffa, à 

1 I 1> • · .. , o to g.:i per J aue01re.. ~ . 
~ Non ti dcui contentare, ne fermar nella fola confi- ~ 
~ derationc delle c:ofe meditate, ò ne i fentimenti hauu- ~ 
~ci nella Meditatione, ma.deui operare, e regolar fa tua·~ t 
~,vira,& atti on i conforme alle fante ifpirationi,epropo ~ ;?: 
~ liti> che liai da Dio riceuuti nelia Mediratione. ~"1 / ! 

~ ~ 
~ ~ 
n 
~ . A V E R_:_ , .. , 
~ ~~ ~J~~~,~~6t~~3'~~ 

"V) 
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~~J~~~~~6~)~ 
.. '1 ~ 
~ AVERTIMENTO. .~ 

~ Per 'l!inctrt 11k11»t diffico/r), cht occor- ~ 
~ rono nella MeditAtione. i;! 
v ~ 
~ QVE L, che principalmente ti haà muouerealla {f 
@ Meditatione, deue effere vn puro,e incerto dcli- ~ 

~
r.-. denodi piacereàDioin qnefl:o fantoe!fercitio,edi ri- (J., 

formar la vita, e cofl:urni taoi conforme alla volontà )i. 

~ 
dcl tuo Creatore; Il che grandemente ti aiuterà à fu- ~ 
perare alcune difficoltà) per le quali molti lafciano r ~ 
Oratione menrale. ~ 

· La prima difficoltà è,il trouarti fenza gufl:o di dcuo E 
. tione , e sì arido, che il meditare non folo ti par.e fati-·~ 
· cofo, ma tempo perduto. Per fuperare quefl:a d1fficol · 

tà, deui notare che i> Aridità può venire per tua colpa;~ 

I 
quando non ti curi di prepararti alla Meditatione,con ~ 
preuedere quel, che hai à mednarc fecondo G è detto~ 
(li fopra: onde con negligenza la fai, e feccamentc, ~ 

~ pérchc il Signore in pena di q uefl:a tua trafcuraggine ~ 

I~ mcriramenre ti priua della con fola rione, e guftodella ~ 
~ Mcditatione; Il rimedio per lauar tal pena, è che tu~ 
~prima lcui la colpa . Alle volrc f>Aridirà viene fcnza 
~ tua colpa: Ne per quefl:o deui lafciar la M.~diratione, 
~ Pcrche li come ti piace il tempo della ccit.tfolatione, ~ 

' I~ quando il Signore à guifa del Sole ddla primauera ac- ;; 
l~ cofl:andofi à re,ti fa hauer gufl:o nella Meàitatione,;Co ~' 

l 
sì non ti dcue difpia.eere , ne deui lafciar di Meditare, 

· quando l'ifl:dfo Signore, come Sole d>inuerno, fidi-
fc<:tfl:a ~ 
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~ fcofiadate,ilchefaàricafer benmo,fciòin quel ' , 
tempo metti radicid,humilcà, conofcendo, cheallon 

~ tanandoft Iddio da te, rimani fecco, & arido. Puo ~­
~ancora dfere, che permetta, che tu sij arido nell'Ora- ~ 
i} tionc, per prouarti fe fei foldato per amore, ò per fii - · 
~pendio, che da lui afpetti, che per fare Oratione.vuoi 
.. eifer da lui pagato col guil:o di deuotione. O pur lo fa ~ 
~ Iddio, per farti conofcere che 11 guil:o, e confolatione 
~ della Meditati,me ~ foo dono, e lo da à chi egli vuole, t · 

~e quando vuole, à ciò chf con quefl:o venghi à difpor 
~ ti per di mandarlo hnm~lmente à ~i. Si~ co.me fi vo- ,. 

~ 
gita ; facendo tu O rattone per piacere a D10, come ~ 
deui fare; potrai dire, lo non hò cominciata la Me- ~ 

i 
ditatione per fon tir gufio,ma per-amor de Iddio,e per~ 
amor dcl medelim0 la voglio feguire. 

La feconda difficoltà è, rctfer nella Meditatione ·., 
lr combattuto da varij, & importuni penlìeri, ò ven­
~ ganoper opera del Demonio per impedirti il frutto~ 

~
della Meditatione,ò pur perche effondo la namra no- ~ 
ftra difordinata per lo peccato, l'Imaginatiua và con- ~ 

. tra volontà vagabonda intricandofi con varij, & im- ~,. 
~pertinenti penlìeri. In quefto cafo fij dili gente in di- · 
~ {èacciarli, ma fenza anlìerà, intendendo, che mentre 
~vengono fenza tuo confentimento, non ti è peccato: ~ 
~ ~t il trau_~~l~ar in difcacci~rli., per far bene la ~1edita ~ 

i 
none, n-un e meno grato a D10, che con gutlo atten- ~ 
camenteorare: Anzi meritarai più che {e nell'Ora-~ 

~ 
ci.on e fcntifil molta confolatione.Gioua anco in limi- ~ 
li trauagli far alcuni colloquij con di mandar à Dio ,,, 

, aiuto, co nfdfando humilmente, che da te non puoi ~ 
~ aiu- t;.'i 

(;~~~~~~J.?ci-~1~· 
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~~~~~~~~~~ 
~ aiutarti:oueroconripr~er tefl:dfo,che,nonfai !l:ar ~ 

vn'l.ora col mo Creatore,fenza che non s incerponga ~ 
~ qua.che terreno pcnftero. Degli fcruopoti,ò tentatio 
~ ni) _hc ncJla Mediratione ti fogltono venire, buon ri, ~ 

· ~ tjTedio è, non ne far conto, ma attendere diligent.e­
~ 1rtente à meditare. Così ancora qu:mdo nel meditare 

~ 
ci occorre qualche negotio da fare di poca imporran, ~ ,,., ,~a; non è bene rompere il filo della Meditatione, efa ~ 

e e,ò per memoria notare detto negotio;perche effen- ~ 
~ do il meditare attione tant~ perfetta, & à Dio tanto 
~ accetta, non conuiene per ogni negotiuccio,lafciada, . 
(t ò interromperla. {i 
\;i La terza difficoltà è, che non vedendoli frutto alcu ~ 

~
1 

no in tale dfercitio,molti lo lafciano come cofa inuti-1; 
le: Ma quefl:a è manifcfia tentati on e, e viene dal noni 

(.I. conofcere, in che confifb il vero frutto della Medita- . 
~ rione: Perciochc fe tu fai Oratione per amor del mo~ 
~. ,Cre.atore, deui !l:ii:1ar_p~r gran fr.utto tuo, c~c piaccia1~ ~a lm, e fcnzadubbt0 h p1aceog01 volta chemtornola ·~ 
~ M.editatione fai queUo,che commodamente puoi.Bc:n1~ 

~ 
che il foggi re il pcccato,eregolar la vita, come lì vede .. 
in ~uclli che con humilcà frequentano la Mcditatio- 1{f 

"' ne e fru~to fuo, e nafce dal lume, che la pcrf ona riceue \; 
~ daDio nella lvieditatione. i) 
'!} La quarta difficoltà nafce dcl vedere, eh:: non orde~ 

• (!> ni da Dio quello,che nell'oratione dimand'i: Ne que- ~ 
' ~ fto ti deuc rimouere dalla Meditatione,la qualè tu dc _ 
~ ui fare principalmente per lodare,ringratiare,e 1'ene- ~ 
~ dir Dio: E dcui !l:in~r per lingolar beneficio il frequé 

, ~ar la editationc per e!fer attione fanta, e grata al Si . 
. , gnore, ,~ 

. "~~~~~~~fl; Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



11. 

~l~~,~~~;::-::;;;;;;:-:~~:::-:~=--=- =--. ~~-~ 
~Ignare, aJqua.le cercando tu <lare in quefio fodisfarrio- ~ 
E ne, fenza dubbio egli ti concederà molto più di q 1el-~ 
~1 

lo, che dimandi, pur che fia 'Ìn bene dell'anima tt~1. 

~ 
La quinta di~colt:ì ~,chet~'l'horail ~e~itare ti p~r . 

, rà faricofo;Non e dubbio cbe 11 Demonio t1 rappref .: ~ ;~ 
:rerà la Medi tatione come cofo. molto trauagliofa peti 

t[ fartela dtfferirc, e poi in rutto 1afc1are. Ma fc m te farà 
~· v.erò d~fiderio ~· ~ar cof~ grat~ al tu~ Creator~; è ~01.~ 4 

ti parra tra~aglto 11 med1~~re;o ~errai per ben t~p1cgVii. 
ta o~ni fatica per amor d1 colui, che per te lì e tan,to 

.1 affaticato. 1 

' ~ 

~ 
-~' 

: i 

1 
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~ . . . • ~untìp'èr-:fmedi~are. . · , ~ 

~ 
z.Contempla zl Signore; deU' Vnzucrfo, zl quale e uemt- ,..._ 

to dal cielo per feruirti;Et hauendo prefa forma d'lmmile i' 
feruo, nato nellaflalla, ti da ad intendere, cbe nel femir- ~ 

~ ti, cere berà fempre il tuo bene, e non la fita commodità. ~ 
~ 2. Mira ancora come per più fPcditamcnte feruirti, ba...: ~ 

~
~ 11oluto nafcere pouere: Onde puoi credere, cb.e non-haucn- ~ 

,· do egli coftt, cbe impedifca, ò 'l diflragga, tutto s'impie-
gherà per te,e per tuo bene. ~ 

~ 3. Contempla come il Figfiuolo di Dio, cb 'è per fe fteffo ~ 
~ beato,& in cielo era feruito da gli Angeli, da niuna cofa ~ 

~
. è fiato fpinto à tata baffezza,pouertà,e difagi,eccetto che (f 

dall'amore, e dal defiderio ch'egli ba della tua falute. ~ 
Documenti. ~ 

~ r .1{jl ferttire à Dio non ee;·care le tue com modi ti , per 
~ che quefto farebbe feruirc più à te fleffo, che IÌ Dio: ~ · 
~tanto cercare i tuoi agi, percioche ,fe per Cbriflo non fai, (f 
~ fe non quello, che fenz..a in commodarti, puoi, poco g1atu ~ 
& gli .f:'irà il tuo Jeruitio. ~ . 
cl 2.Figliuolo non ti potrai giamai impiegare per CbriflQ, . 

fil bene à Dio ,fiaccati anco da quello, che poco t'ùnpedifce. · 
3 .!2.!_1à.to cara ti deuc cffere la falutc dell'anima e quato 

~lti detti affaticare pei' efta, poiche tal Signore ne ,'M ~~!!o ~ 
~ t.-into contr-? Colloquio. l ~ 
~ Chi fon~ io Signm·e, che con tanto amo>·e mi -volete ferui {f · · J·/ 
j~ re? Chi fono io, c!1~per trouarmi~fete 11cnuto dd cic!o in(~ 
l ·· terra?C/Je cofa ho ZO fatta per 'VOI, chef me fuzuete "VO/U- ~ 
.~ to.ft!bito nato,cominciare à patirc,cficnt.ire? L'ard~te -vo • • .. 
J~lflro amore, è quello, cbe non facendoui difpregi.ir~ la,mia ~ 
&J , - : lta, t .... 

1$1~_, ~,{ ~~~~ ~~~)f.t~~~~z{0~ 
Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 

www.fondolibrarioantico.it 



Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



16 
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~ P_~ntijfcff-•iì1edicare. . , ~ 
.. I. Confìdera come zl Salttatore ttolfe effere czrconcifo fe· C'\ 

~ condo la legge,bencbe non fu.Ife obligato: Onde all'ottauo ~ 
~ gior110 per amor tuo, nonfen'{_afuo gran dolore, ojferfe al~ 
fi: Padre eterno lagrime, fangue, e parte della fua purifsi- ~ 
ìt ma,e fantifsima carne. ~ 
~ 1.C<;ntempla comee!Jendoallbora la circoncifionerime- ~~. 
~dio del'peçcato Originale,Cbrifto non fi 'Vergognò portare . 

tal [egn<>" di peccatore, & ~![er tenuto dal mondo colpeuo-
~ le,per cominciare à cancelldre le tue colpe. . ~ 
~ ; oContempla come il buon GiestÌ crefcendo in età, crefce ·f:j 
:J ancoin lmmiltà,poicbenafcendoappantefcruo, ecircon- {i 
~· cidcndofi apparue peccatore , che è più 11ile, che il feruo. (! 
, ,, DOCVMENTt ~ 
{. 1. Figliuolo dall'offeruanza de'fanti precetti non tiri- ~ 
~ tragg4 ne traunglio, ne bumano rifPetto: Vedi cbe Cbri- -fl 
~ flo JPargcndo fangue, off ei'Ha-il precetto della Circoncifio- {t r 
~ ne,all~t quale egli non era fottvpoflo. 1 ~ 
~1 2.G1uzi a te,fe non ti 11ei'gognì peccare, e ti 'Vergogni fn ~ • 
~,·quentare il [aeramento della peniten'{_a, cbe è'Nmedio per ~) 
~[cancellare il peccato. ~ • 
:éJ l · Figliuolo fe u ttoi eff ere uero C hri/liano, f5 imita tor di ~ J 
'::'\ C/Jrifto, bifogna, che con 1: età in t~ cr:Jca f1:umil,~à, che t \~ i 
~fondamento della perfettzone Cbrzfluma. ( ·. ·..- [, , . .:~! 
~ . C O L L O Q_V I O. . ·~t{f (r O dolce, & amaro/o qiesù, che bifùgnoè iluoflro, cbe ~f 
~ così f tcm ~10,& in sì tenera ttà JPargendo fangue, e lagri ~l 
~ me, 11i f.ue doloroft:mc11tt> fern e? ''!{on fete uoi f Imma- ~I 
:.9 col :ztu .A zncll o, l'Innocente Figli11olò di 'Dio, e Saluator f11 
~~ del mond~? che cojà d1mq1:e ba da fiir con uoi ltf.. circon- ~ 
~ lt- r:> 
~ - ,./ -,"- _!t 1!~ ... 
i~ 1;f,:f~ ~lj) (t~~ e_~~~ Cf.flt~-:t .~~ ,ì~ Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
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~~~~~~~~~ 
~ . . ; ~l\mtiper 'h1cqicare. - - ~ 

~ 
1. Confiderà come effendo Gies'.;vdi dodici anni, andò cen ~ 

la fua Madre, e qiofeppo in Gierufalem alla follennità 

~
. della pafqua, e quiui finite le loro diuotioni, lafci1tndo ri- • ., 
tornare i fuoi parenti in 'N.:!.taret, ui rimafe per attende-~ 
re alC honore del fuo 'Padre celcfie. ~ 

~ 2..Contempla come in quel tempo il Fanciullo 6iesùflet ~ 
~ te nel Tempio, come in ca fa di fuo 'Padre, e fedendo fra i ~ 

~ 
Dottori con le fue dimande, e prudenti rifpofte diede tal ~­
luce delle cofe di Dio, e con tanta modeflia , che i Dottori 

". re/larono ftupiti. 
(i 3 .E da p~nfare, cbe il fanto f ancittllo in q~ei ~re giorni, ~ 
~,, cbe flette m Gierufalemme andaffe per la citta cercando ~ 
~ qualche elemofina per uiuere. · ~ 
~ D O C V lvi E N T I. (; 
lf r .Figliuolo, doue ua Cbonor di Dio,e lafalute dell'anj,. j 
~ ma .t~a, ~afcia a1~dare non folo le ricchetze, ma anco gli I 

~ 
amzci,c Li parenti. · 1

: 

2.1 l proflimo {i aiuta €on la buona dottrina, cbe illfmi- ~ 
na l'intelletto, ma molto più con la modejtid')jfì bt4ono ef- ~ 

(f fempio,cbe muoue la uolontà alla uirtù. ~ 
~ 3 .Figlù1olo il non uergognarfì di peccare, e ttergogn·arfi; ~ 

~ 
di effer pou:ro, ò t'iuere da pot1,cro, come Cbri~o, è dan-1~,. 

• nof'1 fuperb1a. .. \·. ~ --e O L L O Q_ V I O . ·\ · 
(t .A cc~flati ò Anima mia al tuo Giesù,che Fanciullo à ~ · 
~ guifa di fole non ancora dell'in tutto [coperto manda fr~: ~ 

~
le mmole alcuni raggi del Juo fplendore, cominciando da ~ 
hora ad illuminare quei , cbe feggono nelle tenebre, e Si • 
nell'ombra della morte.0ccoftati al primo racr(o.narnen- ~ {i; ~., \-: ~ 

~ ~ ' I t-:,. to~ .. . ;».,;..J 
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·cr~~~~~~~~ ~ 
~I 1'.V N i 1-P_1'~l <>~ EDITA R ~- . lièl 

~
' I .Confidera come Gitsu doue>Af.u afpettare /mo allitre -. 
t;,t, a;mi, per daH: prmcipio alla fua predi catione, e mo tf 

;) Jlr.1rfi Saltuztor del mondo, el<fle in tanto di effere fuddito ~ 
~ a/li juoi pa; enti) C.5 ubedii·e loru con ogni prontez..z a, /m- ~ 
~ .. miltà .~ti amore , ,, J V • I<' 

~ 1.Cotempl.t come no/lro Signore con que/lo fuo-effempio ~ 
~li moftra la perfcttione del uiune fotto obedtè'{_a, ilcbc fì ~ 

~ 
cornr I' I a fii/u .·e d< ll' anirr~a è molto pzù {lcttro, cbe uiuert ~ 

l
nel fec1Jlo,ciSÌ per la gl~ria è molto ptù mcritorzo in ciclu: ;;) 

3 .Mira con che fommiffione rl ~de gli .Angeli dopo dz <··.) 

~ bau.erc datoilfuottmpoall,oratzone, horafe1ueall.aMa- ~ 
~ .dre,& bora aiuto d Giofi·ppo fuo m,tritio. ~ 
~I D O C V f\1 E N T I. ~ 
~ I .J l turo obediente dc1te , ad tf]t mpio di CHI\ I S T O ~ 

~ 
pront:z menti: ubedire,efèruire,ancorche rgli fìa 'indto più ~' , ~ 
(auio, e molto più fa.nto del fuo {r1 perjore, il quale il deuel r, ~ 
t j}ert• w l 10gu di Dio. . , ' ~ 

~ 2 . Ftglmolo quanto il fiato tuo è piùalto,e più perf'Y:tto, 1~ • 'f 
~tanto più dcuc temere, percbef<.i obligato a

1
t#.''>erure più 1~ { 

(; ~ perf~ttamente. I · 
3 • .A llbora la tua obedien-z a j:ll'à g>·ttta à Dio, e come uit 

;l•Jmmild,dJc è fua madre. . - -~ ~ 
~ \i C O L L O Q_V I O. ~ 
~ Così puflo benedetto qùsù jvttornertèdoui ad altri co f!l 
"i) minciate à tr11uaglia; e? Oirne che coftl è qz,efìa? in ciclo ~ 

~ 
erauate ado;·ato,e feruito da i Sera/i1ii, Ci bora ui ueggo t I~ 
tetra faticare, e fèruire à gli huomim? 1{ on ft~ per uoz ,~ 

" quella fentcnza di mangiare il pane nel fudor~{e~ ~olt°")~ 
~ · "~··'a-~..,r~ 
~ :~~~:~.'.I~., ~35M~~~~~~_t;.]) ~~ Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 

www.fondolibrarioantico.it 



Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



~~~~~Gtqt~~~~·~ 
~ P. V N T l '"P E~ ;.,tl E DITA RE. ~ 
a. 1.Confidera come batte~'Z~"\f'iouanbattifia molti ple 
~ bei,c pecctttori,l'bumil Gicsù come 11no della plebe Ji pre- ~ 
~ fentò à Giouarmi, per efjere battezzato, non curandofi di ~ 
~ efferetenuto fimile à glzaltri,e hifognofo di bartefirno. ~ 
~ 2.Confide~a come Giorta11niflupito di"tanta humiltà, di ~ 
a. mandò di effer egli batte-z-zato da Chrifio,e dopo qualcbe 
~ fantocontraff.o, non già di prtuar. nza, ma di punti d'lm­
~ miltà,uinfe il Mafflro d'humiltà GicfÙ, e così battezza­
~ to da qiouamJi fùo p;·ecu;s';Jre. . ~ 
~ ; .Cotcmpla come battez:zato che. fù Giesù,s'aprirono i iID 
ci'"' Cieli:lo jpirito Sato difcefe in forma dt coh111"b11,e fì posù 'i~ 
~ lui:Si 'VdÌ. la 1'0CC del 1)adre eterno)dlt eau di C Jn iflo,que 1~ 
~~~Po è il mio Figlit~olo diletto,nelq11alc rtll jm.o copzaciz:to. ~ 

DOCVJ\1ENTI. .r; 
1.Figliuolonontiftiman:piùdcglialtri, penheè fu- ~ 

~pc; bia: ?{è cercare di e!Jere trattato meglio dr: gli aliri, ~ 
~pere be quefto è nutrire la f upl'rbia. 1 ~ 
~ 2.'}{_,onfaraimailmrmlc Figliuolmio,fead ljJemf1oili ~ 
~ tb~ifto,non ti metti fotto i piedi ogni-vano ri[J.~t:~,,) ripu ~ 
~:.; tatzone dcl mondo. ~ 
~ 3 .Gli lmmili folametc,cbe per virtù di[p>·cggiano fe /lej : 
~ fi,fono da Dio}timati, f5 accettati f figliuoli fuoi diletti1• ~ 
~ COLLOQ_VIO. ~ 
~ Cbc J~ettacolo è queflo. Sf gnorc:ch_~ mi rappres~t~tc?~~ ~ 
(t 17eggo ~g,nudo tra huommi plebez;P i veKgo hu·milzato a z · 
~piedi d:l'n 'lJoflro fe;u~,pcr cDèrc da lui batt~'{_'{ato: Cbc -Il! 
~ macchze hauete 1101 Szgnore,cbe per quelle bi fogna batte- ~ 
~ 1mo?ò qiouani no hai tu detto di Cbriflo che è l' ..Agnello ~ 
r:J di Dio,che toglie i peccati del modo? N.§ fufli tu da l'iflef ~I· ·l 

~) 
.... (', y ,., 

,. . lo 

~~~~~~cr~f .. ~ ~ 
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l?1~~~~~~~.J~Ji 
ç:-; Punti ~ .. ~t;editare. ~ 
~1 1 .Confidera come noflro Signò~tlo11endo predicttre à gli~ 
~ altri la penitenza, 'Volfe egli prima fPerimentarla, onde à ~ 
~ quefto fine batte'{zt1to,cbe egli fù ,fì ritirò al deferto.. · 
~ 2.Contempla come q,uiui il buon Gicsii, oltre le frequen 
f'S ri contemplationi, oltre il lungo,. e continouo digiuno di 
~ quaranta giorni,e quaranta notti , patì infiniti difagi,poi {i 
~1c./Je in tutto quel tempo la m~datcrra li fù ftanza, e duro ~ 

'leito. · ~ 
fef= 3 .'Pei}fa che flupore era, Vedere in '"Pn deferto,quello,cbe 
~ ne i C~t1i era ado~ato d,z gli .Angeli, non f?lo efiàe prizto 
~d'ogm conucrfatzone humana, rnacomc dzce SanA1.arc~, t{ 
~!{tare co1i le bes1ie. ~ 

Ì)OCV11ENTI. ~ 
~ 1 .Chriflo prim.:7.fece penitenz..a,e poi la predicò,à gli al- ~ 
~ t;·i-.,ondc Fi~~lmolo,fe uoi perfuadere à gli altri la l'irtù,in ~ 
~ifèg;:ala prima con l'opere, come fece Cbriflotuo ft1at_ftro ~ 
~e S1gnore •. .: • ;~i 
(8) . 'l.Cbi troppo amando fe fieffo,fugge la.peniten'{_a,if,or- 1~[ 
~ e in 11za.sgior pena ,e.non fa amarfì. ~ ··~ .1.i !\J 

~
. ·,: ~ . F·tgliuolo f e non 11uoi punto incomodarti, nè aiuto, 11~ ~'" "!' 

b .. ~ono efiempio darai al p.rolfimo tuo.. · 
~ 

:>I € o L i o Q_V I o. ~~ 
~. 'Dolce Giest't,rbe vi ba ma.ndato in effilio in quelloafpto j}{ 
(~ l dcfcrto (' Cbe male ha fatto la 110/lra innocentiffema ca;-J~I 
~ .. e, che la macerate con sì lungo digiuno , e feuera peui- ~ 
~~cwza? Efe nonfufie 11oi, cbe mangiafleilpomo l'iet,1- I~ 
~ to ~ pu(/Jc pigliate[opra di 110;./e pene della mia colpa?(~ 
~ J qua,1to bene s'accordano i miei peccati co1i la. ~fJ..~ra ca- f c- _., 

j ,t. ,.,,, ~ 
11 e i: r ~•>'!-? _ &-

, 6t~'J ~"a.?~)~~'!..~~~.::~;.~I 
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~~~G~~~~~~· 
~'I Punti ~~~\editare. 

i
. 1. Con(zdera come noflrQ Sig~~ dopo sì aJPra peniten .. 
za fù dal Demonio tentato, prima, cbc facc/Je di pietre 

(; pane: 'Dopoi cbe fi butta/Je dal pannicolo del Tempio: , 
~ Terzo li promeff e tutti i regni del mondo, purcbe pro.lira- (f 
~ to in terra l'adoraf!e. ~ 
~ i..(onfidera la peruerfa intentione del tentatore, il qua · 
~ le cercando di far cafcare Chrifto in peccato, penfaua con~ 
~ qHe{to impedire la redentione del genere Immano,& c:ffè ~· 
4{ re egli ui ncitore. ' · 
~i 3 .Dall'altra parte confidera primieramente la man- , 
~ fuetudine di Giesù in lafciarfi tentare da sì "'Vile creatura: ~ 
~ 'Dopo il#to '{elo, pere be cercando il 'Demonio di cff ere a- ~ 

. ~I d?rato,per torre l'bonore à Dio,fù da Cbriflo afpramente ~ 
~ ributtato. ~ !f Documenti. · ~I 

I~ 1. Figliuolo babbi per fofpetto ciò cbe il Demoni(\~l . 
~!propone, pere be fuole cominciare fotto fpetìe di bene ) <per ~ 
"lJ eut;areconlatua,&11fcfreconlafita. \-.., _.I 1~ 
~ . 2. Sappi ancora cbeil Demonio mai fi contenta d'un,~ 
~ male,ma fempre pretende maggior ruina. ~ 

~ 
3 .Guardati Figliuolo dj confcntire al male,perche que 5(·-

110 è obedire al 'Dcmonio,e torre l' honore à Dio. 
Colloquio, · · ~ 

~ 'Benedetto [tate mio Giesù poicbe per mia cofolatione' ~I 
~ e per darmi animo nel tempo della tentatione hauete 170- ~ 

~ 
luto effere tentato: e come potrà mai nelle mie tentatio- ~ 
ni diJPerarmi ,fapendo che bo 11n 'Pontefice, il quale cf 

~ fendo flato per ogni cofa tentato potrà compatirrt·-·Cf aiu-
~ , ' • <- '-.:,.··.:~·e ~ 
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l.S 
-(;;,-~-. -. -~~~.-~--.~~, ~'::--:---.~~-~--~-
~ . PVNTI PE-~;<iitEDIT ARE. 

~ 
1.Confidera Chumanità dtr/b·ifto dopo sì lungo digiu 

no,e tanto patire,molto eftenutlta, e debole; -Polendo così 
il Stiluatore per pagare i tuoi difordini, e per dimoflrarti 

~ il modo di moì'ti/i~are le trle paffioni. 
~ 1.P edi poi come !~dio fer mfni/lerio de gli .Angeli li- " 

~ 
be;·almeme prouede a Cbriflo dz. quanto è ne1;eJ1ario per fo 

'. fientare la -Pita. · 
3 .Contempla ltt modeftia di Giesù nel mangiare,quan 

lr tunque fufte famelico,mìra come prima benedice la tau o 
~ la locfo.nd() I ddio,dalla cui mano -Piene quanto è di bene in e· 

~ quefta -vita. 
~ D O C V 11. E N T I. 

~ t .Figliuolo quanto piìt accare~ze;·ai il tuo corpo:- tanto 
~~più diuerrà i11folente,eritrofo al ben fi'tre, e molto rmmo ' 

fèruirà alla ragione. · 
2.Figlùwlo ne i bi/ogni non ti [degnare, m.i con patiJ~­

(! za fa il debito tuo,e quello cbe puoi, cbe Id dio fuprc'rà à 
~ quello,cbemanctt. _ 

~ 
3. 'Porfi à mangiare,c non prima. benedire I ddio, cbu 

ce lo dd>è più d'animale ingrato, che d'/momo ragione­
~ uole • 

. ~ . C O L L O Q_Y I O. ~ 
~ E tempo bormai ò "VÌttoriofo Gueniero di dare refri· ~ 
~ gcrioal 11oftro corpo,per caufa mia così indebolito, e ma ~ 
i) ,;erato: E tcmpo,cbe non folo gli ~ngeli , ma noi a neo- ! 

~ 
r.1 facci4.mo fefla della "Voflr~ -vittoria • 'f/ ieni .Anima_, "' "' 
mia nel def'erto à vedere il conuito, cbe il 'Padre eterno • 
ha fatto al tuo vittoriofo Giesù.: 'f/ ien pure, Cf" [e non..,, ·. 

~ ·~·e !!_ 
~ z~~d~~~~~~-:1~ 
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( ~./~.~·~ _ _!,~ ':i- ~ -. --~u'~ ~O ~f 
, ti farà lecito di femirlo à tauol.a, ( cffendo quello ufficio è.:_ 

1 to ato à gli ..Angçli)ti farà leciio diflami come -Pn'alt~a ~j 
~ pècc triceldaddalena;'N_ètii-itardidinonhauci'teco l'- ~ 
; 11ngu~{.~ pif_lico, pm· cbe i'mt~n10 d_eWan:orofo aff otto 1i:J 
.::1 non ti mìim.1JZ : f beata te, fe gli occln tuoi · daranno fe· ~ 

guo, che già fèi entrata rJt.lla cog~itume di te fllffa, po,r- fi 
·., cbc prcfto 1'dirf!i dal tuo Saluatore pa:roleèli pcrdu110,p.1· ~ 
~ role di 1'ita ,e.di f11lute eterna; ']l(J:, ti sbigottire .Auima..., fu 
., I mia per i falli dclltz r:ua paffata, pur cbe ·babbi di g_uelli ~ 

1'cro dolore; ~cco;1ati prffc, e dimanda petdo~o ~ ~ 
per che ca endo q/I. :{lo te~npo ui l 1ittoria, e ~ 

di trionfo,eDt'ildo il Signore libera- ~' 
li!]imo ,faciime:2tcottCì.rai ~ 

kg~u~ . 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



;o . --- . ---- - ..:--·---------
i)~~~~a--·~~35~~~ 
~ Punti ~ .. 11editare. ~ 
t::. I .Confidera come doeiendo fÌJ~ifto inflitttirc al ermi pre 
[I dicat ori f' er conuertire al fa nt o E 11:1111. elio a neo i Sa u ij , e ~ 
\!, p.iten taI! del mondo,elefle p. urfti po~bi jèm p lici , e potm i i3 

.~ pefcacori. · {i 
!J -i.Contempla poi,cbe dottrina infrgnò loro,é:J in che co ~ 
~..:, fa pojè la bt:acfri<di11e; Beati i poueri di fpirito: B. i.Man ,. 
~ jueti:B.Q.fui.,chepiauguno:B.Q!tei,rlu: hau110 famc,e fe 
~ te della giu/lititt,ouero perfettio11c: B.1 Mz{cricmdiofì; B.Ì 11

• 

~ .\1ondi di cuore;B.i 'J'aclfici;e B.~ei,chc patijcono ptrfe i 
~ a<tio11i per la g iuft itia. I ~ 

~
. 3 .Dopo effort9 loro ad ttiutane l,anime,e glvri/icare Id ~, · 

dio con le buune pere,già cheer.mo dcfignati Sole, e lua 
del mondo. Documenti. 

~ i .Figliuolo non ti curare tanto de' doni natttrali,quato 
~ dello fPirito, Yedi che gli .A pofloli non co' l bt llu ìngcgno,ò 1 fr con l,eloq!4entia,nè con la nobiltà , ò con le ricibe~ze, 1114 

~con lo fpirzto di Dio fecerQ gran (OJc. ,,r ~ 
~ ,.,~e 11uoi bJuere la betititudme,che promette lp; tegge 
·~di Chrifto>blF1gn:z che tu l,ujJcrni, altrimr.nt_c fari. tratta. 
fj~ to come il fe11to,dJe conofce z,i y.olontà dcl Pa1,1.rone, e non~~ ~ fl 

lafa. ~a_ 
3. Figl'iwl) sforz.:-ti col brrnno cffi.,mpio di nioflrare à · ,, lt 

$J_ i peccatori la-17 ia drll.t jàl ttte ,e con i buoni coil{eg li pre fer - ~· ~ ci 
~ tMrgli dal m,ile,e fa;·ai come luce, e fale dcl 11wndo, pre- ~ ~; n 

~. miato. Colloquio. ~ p 
Sù Jln ima mi.i che il buon <Jiesù fa una fulcnne lcttio.J (! S 

~
~ ne sù'l :nonte à i fuoi .A. po/loli,nella quale tratta dc i fon~\' ;: ·il 

damenti drUa fogge,e perfettione Chrifli,11Ul:.Accoflianc~.~ il: ,v 
"' pt re al munte,perche non -vi t nè pericolo,ne e.rubibitiom ~~ ni 

iol ' -- - ( - . -~ -\·~=t a.lrn- -
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·: ~39 ~~,·e~ ,ì ~~C~f?9~~t~.~\,~~~~~ -
~ · ' Punti ~~pcditare.. - ~ 

.' 1 .Contempla come: Gtes.'t étrft;.o di eff erfì in terra affati- (i: 
~ catu in predica re alle tu1 be, enti o cun i fu o i difcepoli nella ~ 
W nauicella, ne/fo_ quale wme operar io giàJ1anco, /i meDè d ~ 
~'dormire,er"pofàrealqutMto. · ~ ~ 
~ 2.Conjìde>a come do mendo egli, -Penne v;za {iperico- ~ ~ 
~ loj,1 umoejla,the ,)i .. .J.poflolz pieni di timore,ricorfero à ~ ~ 
~ 9ic:sù,~jilcgliatblo,differo;rYV!aeflrofeluaci,altrimcntc ·I . ~ 
~Cl pt1dumio. 
~I 3 • .A/l/1o;·a il Signore<alzandofi,c-0n maef/à comman- ~ 
~ldò al mar~&_,à i !'~n~i,cbc ce~aflèrl!5c co:ì.f~ f~,bit? fat- ~1 
~· ta, 1ma g»a traquzllita,ondc g le altrz fiup1tz di 1:10,difjcro,. ·é 
~1 cbc huomo è cofiui,cbc il mare,&:. i.uenti gli ubc~ifcono. ~I 

~ DO·CVMEN:r.. . ;l 

i) 1 .Figliuolo babbi Giesù nella nauicelladdl'a12ima tua, ~­
~e qtt.rnto più farai trauagliato dalle tempcfle, tantu n~;._g .~ 

~ 
• r. \ l d !. . gwre.1ara z tuo gt{a agno. )!r " 

;. 2. Figlwulo 1hlle aduerfità talmente 1icorri à 9 ,o, che ~ 
~\no,.. !afci gli altri me~i o~dinarij;fi come gli Ji.~ufìoll ;·i- ~l 
~lco17er.do à Cbrifto,non lafaiarono di aiutare la barca. (:gJ 

• ~ \ 3 .Irtfelicc te,ferefifierai altuo Creatore,poicbe le crea ~~ 
~;ture priHe di ragione à cenno gli obcdifcono. ~) 
tfji . C O L L O Q_V I O. :.; 
~"I e b[ cpfa è quefla ò buon Gi.t:s ù' cbe v.olendo 1'oi ripo· ~· 
~.fare alquanto, il mare i uenti, L'\li eApoftoli non i~i lafaa- J.-C.: 

"'..; 'ino du; mire? E forfe nata per 1wi quefla tempcfia,cbc ca-~ 
.,~ me tm'ttltro lona fuggite per nonfdre l'obedienza di Dio?':.r}S;i\•~ 
·fio\~lf{_on già: percbe dunque permettete sl.fiertt;procella ?1it7 

I~ C. ··1Jlcte • ~ 
~ ( -.1'<-' - I 
(~ C~t1c?";· i.:~fi!J?{t~~~~~~~.~.~~ .~ 
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34 
-i}~-~-~-.. --i~--~-l '~~ ~~ 
~ . Pllnti wimeditare. . - -

~ 
1.ContemplacomeGiesù1ienuto in Gieru[alem dopo 

di batlere nel Tempio honorato il 'Padre eterno, andò al- ~ 
, !'infermi della pifcina:e dimalldato da lui uno, cbe quiui . !! 

1
~ craftato 3 S .anni paralitico,fe uolea fanar{t;manfi~etamè ~1 e/ 

~ tcrifpofe,chenonhaueahuomo,cbel'aiutaffe. ~ 
~' 2..Confidera come uedendo Chrifto l'humile patie'{a di ~ 
~I quefto infermo, il q11ale non (t lamentttua,nè di Dio,nè clt 

~
gli buomini,nè delta fi.M fortc,in un fu bit o lo fanò _miraco- ,. . 
lofamente. 1r • ~ 

... j 3. Confidera come <]iesù trouando dopo l'ifteflo parali- 1 ~ 
(f tico ne~ Tempio,gli diffe,ecco cbe fei fanato, guardati per e:t- ~ 
~ l' auenire di peccare,acciò non ti accada peggio. .i! 

~ D O C V M E N TI. '., i;J 

; ~ 1. Figliuolo cerca 11.d eff em p io di C J~rifto di fou 11 enir e i} 
I ~1[emprP. al più bifognofo, ancorcbe per fua colpa jìa tte]J!J.to ~ 
I~ in tal bifO,'l/lO,e miferie. / • (f 
I ~ I 2.lbi nell,infermità è impatiente, aumeta il métle del ~ 
~ corp~>d~ pena a.ll'anima,à gli buomini diuiené-ruftidiofo, ~ 
~1 & a Dw non pi.tee. ~ 
~ ~. F i.gliuolo Je non -V1toi ricadere in peggiore malatia ~· 

. ~l dell'anima, freqrtenta la fanta confeffione,ottima medici · ~ 
'éJ u.i~c/Je'{ana,e preferua dal male. ~ 
tf ' .e O L L O QV I O. ~ 
~ Signore io non cerco la caufd , perche di tanti infermi ~ 
~ della 'P~(cina à tm folo 17i ba piaciuto di dare la {a1iit.ì, ba ~ - ., 
~ ftandomi di fapcre,cbe non erauate obli gato darla d niu- f..., 
~Il no,c cbe potenate darla à tutti,e che ad alcuni ~ più r ti-
ri C;.t'.!. le ~ 
I~ ,~w~~J?~~~~~:tJ<:__ 
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--------~--~~~- ~:-:-:;~:=-::=:-::-::-:::-:-~:-:---.IL-
~ \~~~~~~~1~ 
(.; l' V N T-1 P &ll lvl EDITA H. E. 

- 1. Confìdera come bauendo Giesù predicato a -v1ia gran 
i} moltitttdine di gente , che l'baueanu fcgttttato fino al de 
~ farto, & bauendo fltnati i loro infe,.rni, 7lolfe anco dar lo-
~ ro à rnangiaru. . 
~ 2. 1'enjà che gli .Apo/loli fi diffidarono di potere cibare 

~ 
ta,1tc migliaia di per(one: ma nonfi diffidò il signore, la 
cui wifencor'ilia è infinita, e la cui potenza non è minore 

) della fua 11olontà. 
~ 3 .Contempla come Cbtifto bcnedijfc cinque pani, e dt4c 
~ pcjì:i,che haueano,e li died~ à gli vlpo/loli per dijlribuir 
~ li ,ì quali in tanto fi multipliuzrono, cbefatiate cinque...:. 
~ mila perfone,nè auanzaronodocliczfporte. 

fJ.. DOCVlvIENTI. 
~ 1. Figliuolo quando fot~uieni alle ncceffità corpoi'ali de' 
~ tuoi profjimi,ricordati con i buoni confcgli di aiutare in-
~ fierne l'anime loro. ,. "'~' &j 2. 'N'..!m mancbz à te la debitf;l difpofitione,che à ~ori­
~1ftn non mancberà modo di 1Jjaretcco lajìta mifç_~tordz"tt, 

~
'.'.I' e liberalità. <: • 

'! ; .Figliuolo il ptme. cbe il mo11do dà , ingannando trat­
Ul tiene i poco accorti , ma quello, che C Il JU S T O dà 
tf fatia l'anima . 

. ~ " C O L L O Q__V I O. 
~ Che cofa fate ò buon Gir sù? f2.!1cjl.e diuote turbe non 
~ altrodtfidcr,111ano, checib.ac l'animcloro con la uoflrt 
e;. cclcjleltlott;·ina, e farrare i loro infermi; il cbe hattcn~ 
~ voi fatto già fono contente,c [odi sfatte; vorl'bbono par 
~ tz, fi,ma la uoflra gratiofa preseiza le tratient:-:l!cètiatclt 
~ ~ "\_'( :~n~ 
1.~~~~il~~~~~.@!'-..._~-
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~~~~~~~~~ 
Punti i:.er medicare. . 

~ 
1. C onfidera come i Giu4ei 11edendo t opere marau igliofe 

di C hrifto, e confiderando i beneficij, e he di contino110 dtU 
lui riceue114no,deliberarono farlo loro Itè , e 'P adronu. 

~ i. Contempla come Gits# fapendo que/loloro pen{tero, 
~ fi allonta;1ò dtt effi,per aimoftrare,cbe fgli non era uenut& 

~ 
dal Citlo per fignoreggiare in terra,ma per feruire, e per 
rJ.are efiempio .i tuiti di fuggire gli honori, e le digr1ità 
mondane.,.,. 

~ . ;·.contemplacomeilS{gnorenonfolononconfentìad ef 
~ ere t~è,ma non uul{e parlare,nè afPc:ttare coloro,che uolea . 
· ·o 11enirt per 'oron«rlo;e fe ne faglì folo nel monte à fare..,, 
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----~~~--~~--=~ 
~ ~ ~~CfiB,\ c:~~~.:~f{i!J'd 
~l · Punti ~;r meditare. 
~ 1. (or(zdera come uenuto Giesù in ca fa di~1arta; e da._, 
~ l11i con gran diuotione rice1~11to; t511Caddalena lafciata à 
f1!M arta la cH.ra di app:irecclJiare, andò à federe à i piedi 
~ del Signore,per vdù e l:ifanta parola da lui. . 
~ 2.Mi,.a come Jr1a1 ta la{ciata fola dalla (orella,rron lafcia 
'~per jèlegno ella a nora di prcpararc,ma dice al Signore..,., , 
~ be le m:.wdi J'U'addalena ad aiuta>'u. 

3. Con/ ìdera come Gzesù riprefe foauemente c51!farta, 
~ perche apparecchiaua pir:t di quellù,cbe neceffario, e lodò 
~ lv! addalena come defiderofa,c diuota di Pdire la parola di 
~Dio. 
~ D O C V N~ E N T I. 
~ 1. Figliuolo nella fanta commttnionc, dei co diuotione 
~ riceue1 e Chrifìo, corne Marta, e poi con lmmile attentio­
~ ne afcoltarlo,comc ~addalena. 
~ 2. Se nelfaticare per am0>· di Dio,ti fdegni, pfrdi il me 
~ rito,e la fatica ti re/la più graue. ... · 
(tE ; .Figliuolo impara da Chrifio di non lafciare di ~;tg " 
ft gcre f amico,quando erra,ancorcbc ti ferna,e trauagli pe; 
~te, come Mart.t... ~ 

~ C O L L O Q.Y I O. : 
~ . i 
~ O quanto fete amoreuole S aluator. mio, e quanta alle-\ 
@l.:!;·e:z~..l apportate,doue 11oi entrate? O quanto obligo 1'i

1 

'~:drnono IHrnere que/le due forclle del fauore cbe loro fate 
~ in anti,zre così familzarmente à cafa loro. Ma cbe 1111ol<icl~ 
>ij. d~re benigno Signor.e, cbe Madda·'ena,la quale ba lafcia- · 
~ ta la fua fortlla trauagliare fola,è da l7oi lodata: e Mar- ~ 
~ · \·.(·· ta, 
l~,c;;, L ~6!..•J.?~~Gi''@~~;~ _',. 

V -
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~·~~~~--=~~--Ci.*!'~~~~--
~i P-VNTI PER MEDITARE. 

i
l 1. Confidera come la Canant4 pregò Gies# per l4fua 
Figliuola, o.ffeffa dal 'Demonio. e quantunque il Signore 
non le refpondeffe, non per queflo ella laftiQ di feguitar· 
lo gridando mifericordùz..,. 
i 1. Contempla come il Signore mo.flrAndo di fare poco 
conto di lei, diffe , cbe non conueniua il pane de'figliuoli 
buttare à i cani; Il che ella accettò, e poi co11 humiltà dif 

1fe,~be come cagnolino non "Polea,fe non le miche, che ca-
deuano dalla menfa del '11adtone • 

. ! 3. Contempla come il Signore "Pedendo la perfeueran­
~a,l'lJUmiltà,e lei fede di quefta donna, la lodò, e le con­
ccfte quanto ella di mando per la f ua figliuola. 
I DOCVM~NTI. . l 1 .Figliuolo {e Iddio non ti concede fuhito, ttuello che di 
mandi,non per quello deui lafciare l,oratione, ma come la 

~ Cananea deui perfeuerare. e tanto più gridare à Dio. 

~ 
1.Deui a neo bumilidrti,e confiderando '"tua i11gr#"i-

tttdiRe,& imperfettione, deuiflimarti indegno di ottrne-
re gratie dal tuo Creatore..,,,. 

(f 3 .Habbi finalmente gran fiducia in Dio,la quale~ m.t· 
~ drc della perfeueranza,& è sì grata al Signtre, che l'in­
i) clina à concedere quanto fe li dimanda. 

~ Colloquio. 
~ O bJnigno, & amoro[o Giesù , percbe d~fferifle tan-
~ to di confolare quefta afflitta Carzanea, che comecagnoli-

~ 
na gridando -vi 11eniua dietro ? ?-{on già le mancaua fede, 
poicbe lafciati l'incantatori, e fu.per/litio/i huomini del 
fuo paefe,ì·icorfe à 11oi, credendo fermamente, che pote-

i~ - - ,. C. ·~te 
l~~t_V(~~~~~~~~.: 
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. 
11ate liberare la fua figliuola del Demonio: 'N:_è .,,i ricTJie- ' · 
[e, cbe andafle à cafa fl1a,perche credet1a, cbe anco di lon-

a . 
tano poteuate fanare. 'Differì/le forfe, acciò cbe io ~on ~ 

.. queflo effempio non mi iliffidaJJì di ottenere le mie di man- ~ 
J de, e dijf erendo -Poi in concedermele , io pe~feueraffi gri- ~ 

dando à -Poi nell'orationc? O forfe dijferifle acciò cbe più ~ 
(i (copriftero le rare 11irr1} di que/la <JJonna, & io haueffi " 
c.he imitare in lei? O ..Anima mia fuegliati à ringratiare ~ 

.,\Iddio,con opere, perche l'obligo nofiro ~ pii't di quel- rJ 
in- ~ lo, che tu penfi,lmpercioche fe li fiamo obligati p;ri be- ~ 
ili- ~ . 1neficij, che egli fa ad altri, per il bene, che da quelli ne~ 
de,~ · potiamonoic4uare,borquantolifaremo obliga~i ~ 
del per i bene/icij ,clfe noi continouamente 
te- · riceuemo da lui ? i". 

Punti • • 
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f 

~~~·~~~~~ 
0 

P V N T l P E rt l\1 E D I T A R E. 
·. I. Con[tdera come Cbrifto nella trasfiguratiOtZe fcoprì 

lo fplendore della fua gloria à tre fuoi difcepoli, accia che 
.. veduta par't'e del premio,fi animaflero alli trauagli. 
~ z. Confidertt come mentre il Signore fi moftrò gloriofo 
~ cMosè, & Elia ragionarono della marte, cbe egli douca 
{i patire in qierufalem, e con quella pagare per noi molto -
~ più di qu.ello,cbe era neceff ario. 

5.Contempla come 'Pietro 'Vedendo Gicsù gloriofo ,fentì 
~ tale contento nel fuo cuorf, che 'Volea quiui far taberna­
~ coli per godere fempre tale 'Vi/la; Bencbe (come dice San 
E Marco)'Pietr~ nonfapctta qttcl,cbe /i diceffe. 

~ DOCVMENTI. 

i 1. Figliuol o Ìll qriefla 11i ta non cercare di e!Jere lodato, fi 
~ come Cbri~o!la glo!·ia f~a,dalla quale li potea ~enire !1~­
(! nore,moflro a pochz,& m luogo f eparato, ma ì'zgnompwz 

~ 
della Croce moffrò à tutto il mondo. 

2.1'(._on fenz..a caufa moflrando Cbriffo la fua gloria, Moi 

~ 
sè,& Elia ragionano di patire,figinficandoti,cbefe tu non ~ 
patfr.ti per amor di Dio,non barai gloria. 

3 .Se 'Pietro volendo far tabernacoli fo terra con Cbriflo, rJ 

~ fù riprcfo:bor cbe {ai'à di coluro,cbe fanno tabernacoli jèn 
~ za cbi·is1o? 
~ t e o L Lo Q_V I o. !iz~~,r'"'ì ~ 
(! Vi ringratio Giesù mio, c/je in tanti modi mi anima-

~
~ te al premio: l!A!a fe voi reftate sù qucfto rno,1te,cumu 

Pietro pretende; cbc ci libererà dal giogo, e da i legami 
.. del peccato 1 C!;i ci aprirà le porte del Cielo? c!J~ca pur 
~ é ~(!ti'O .. 

~1~~~~~~~~~~, 
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Pun-ti ~èr-mcditare. 1 

1. Con(lderti come no/tro Signore per mo/lrare quanto 
€ ti piacej]è la puritJ,innocenrzer,e femplicita,facea venire 
~ à fe i fanciHlli,li quali benignamente >'iceuea,accarezta-
~ ua ,e bcnedicea. 
~ 2..Cofidera come bauendo gli A po/loli contefo, cbi fra 
r;. loro fuffe il maggiore,Chriffo riprendcndoli,difte loro, cl. e 
~ [e non deueniuano come fanciulli,cioè bumili, e femplici, 
'\5 non entrai·ebbononelregnode'Cieli. 
~ 3. Confidera come il Signore per dimojfrare la graue~­
~ -za dello fcandalo, diffe, chi fcandaliz_'{_arà uno di quefti 
~ piccolini,c/1e in me credono, farebbe meglio per lui fe mo­
~ riffe fommerfo inmareconunf.1/foal collo. 

~ DOCVMENTI. 
~ !. <juaià chi perHerte,ò impedifcc i giottani,c1Je irnglio 
~ no 4ndare d 'Dio per femirlo. 
(! 2.. Se I'.Ambitione inquietò gli .Apo/loli di Cbrifl.o, 
~ bor che farà in coloro,che non fono Jl pofloli, nè banno l, -
]) aittto,cbe hebbero gli ..Apofioli? 
r:"J_ ; .Figliuolo guardati di dare fcandaload altri col male 
lr effempio, pere be fi come aiutare il proffimo al bene, è di 
~gran merito,e tanto piace à Dio,cofi lo fèandalizzare al­
~ tri 'darmofo,c molto di[pi,ice à Dio. 
~ e o L L o o_v I o. 
~ Molto >'i piace ~dentor mio l'innoccntia accompagna 
~ ta dallafemplicità,e 1'olentieri conuerfate con femplici, 

~
, hat4étC:ragione Signore, poiche qucflo è frutto della vo- e; 

{tra legge immacol-ita,la quale da tale jàpienza,e forza 
, à i piccolini innocenti, che con facilità faglia[lO in quel <· 

~ 
' ·.·onte, 

r \..:-
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'-~---'~ ~M1'.X,.~ ~Giorn~:ttR.l 
\;J Punti er meditare. 

·, 1. Confidera come dimandato Giesr't da vn giouane rie­
:;) codi qttello, che doutffe egli fare per acqr i/lare la -vita_, 
~ etem~;gli rifpofe> che cffe111af]e i com;nandamenti di Dio 
~ dati nella legge. 
~ .1· Contempla come dicendo il qìouane, che già da fan-

~ 
ciullezza l'h.ntea offeruati: allbora gli di/Je Cbri/lo:Sc tu 
de(lderi di effer perfetto, -và, & 1'CtJdi quanto bai, e dallo 
.i'poueri,e vieni,e fe~uita me. 

~ ~ .Confider~1 co~e /cnterfilo co/iui tale propofia, {t contri 
~fio, percbe era ricco, & hauca multe poffrffioni: Il che_: 
~I "Vedendo G:csù, di/Je cbe il ricco dij]icilmcnte entrerà nel 

• ~~1 regno dc Cieli. 
~ BOCV1vfENTt 
~ ~ I .Figliuolo fe tanto trattagli per godere quefla mifera, 
~ ,lbrez1c vita, non ti deue parere molto offeruarei com man 
~ damcnti di 'IJio, per acquifl~ue,, e godere la 11ita eterna 
tfJ i..Se /lare nel mondo, e fare clcraofìne fuflc meglio, cbe 
~, cficre pouero religiofò; Cbri/lo non IMunbbe ben confe­
(~ lgtiato a qz. e.fio ricco di ;dare i fuoi beni à poueri, e lafcia · 
~re il mondo. -
il ~.Sei pa'{zo, [e per l~ ricchezze, che al tuo difpctto hai 
Cl à lafèiare,perdi il regno de cieli. 
~ C O L L 0 Q_V l O. 
~! Signore io no -voglio altre ,·iccbe'{_ze in queff auittLJ, ,, 
~\che uoi. io nolj uoglio,ne debbo cenare altri beni, fe non 
~ quei ·che mi aiutino ne i miei bifogni,c che non mi abban 
~ do11ino in q:ufio ejfilio; v_ oi Je.te c?c ~iutate in uita , c.on-

1 
fortate in morte, e premiate zn Culo. O quanta ragione· 

~jbebbe il 'P~u;iarca Jtbramodi re/lare contcn o.'r.qu~ndo 
~I \ . r 'U!1ti, 

~~ ~~) (!_~_2'~ ~~~~-i• -~'r" 
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I Punti ~er meditare. 

i
l 1.Cofidera come la Madre di <jiacomo, e qio11inni d 
loro ifligata,dimandò da Cbriflo noftro Signore,cbe i fu 

i 
figliuoli fedeffero nelfuo ugno,~oalladeflra,e l'altro 
la{miflra. . 
I 2..Contempla come Chri/lo riprefe la loro ambitiofa 

(f_'manda;fignificando loro, cbe bifognaua di bauere pri 
~ pcnfato al combattere,& al patire,e poi al premio, & 

ripofo. 
3.Cofidera comenofl';'o Signore certificò Gi4como, G 

luanni, che ba1terebbono il calice, »la non certificò lo 
delle diguità, ebe dimandauano, acti9 che imparaffi 
di feruire à 'Di~ per Iddio,e non per ltro inte~effe,ò gran 

~1 de'{'{C . 
~ Documenti. 
E t.1 l fauore hnsano 'Vale appreffo i Signo1i del modo 
~ ottenere gratie, ma apprejfo Iddio ~ale_la -Pirtù,& il 

~ 
rito di cbi 'Vuole effere da lui fauorito. 
~.Figliuolo penfa tu a faticare in terra per amore de 

tuo Creatore,e lafcia penfare a 'Dio al premio, che ti ha 
E dare in cielo. 
~ ; .se 'Vuoi battere pace in queiìa 11ita, e godere nelf a 

~ 
tra,dri'{za tutte le tue attioni à gloria di Dio, e cerca d 
piacere a liii folo. 

Colloquio. 
tr O 'Ì:Jenigno (jiesù, perche non concedete à quefli due 
~ 'Vo{tri difcepoli la dignità, cbe dimandano? Sapete ben 
~ Signore, c/Je l gra'flde'{'{a del j>adrone dare dignità a 
"i) fuoi feruitori:Hor p-0icbe Giacomo, e Giouanni per fer­

~ uirtti banno lafciatv'Padre>V',,Cadre,e quanto nel mondu 
(!_ e ~tettno 
~~~~~~~~··, 
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~~~~~~~~~ 
~1 Punti p·er meditare. · 

~
. 1. Con{idera come entrato Chriflo in Giemfalem, andò 

al Tempio, e trouandolo pieno d'animali, emercatanti, 
fentì gran pena nel fuo ctto>e, 11edendo fare tanta ingiuri 

i) al {uo 'Padre nel Tempio , nel quale douea cffcre diuota· 
;J mente adorato,tr honorato. · 
~ 1.. Contempla come GiesÌ4 moflo dal zelo dell'bonor 
~ Dio , col fiagfllo cacciò gli animali, e fece 11fcire fi4ora 

~\
ncgotianti,gettando à tt:)'r4 le tauo!c de .Banchieri, dicen 
do,che q1~ello era luogo cf'oratione,~ non di negotij. 
I 3. Contempla come in qucflo fatto C/Jrifto signornoftr 

(f t'infegna come bai à cacciare da te, (che l•Ttmpio -viu 
(! di Dio) gli affetti befliali,& illeciti trafiSz~ 

i 
. Documenti. 

I. Se non conuiene che in Cbiefa fiiano bcflic; Vedi fig 
uolo di non/tarci tu come animale fenza diuotione, ò pe 

<f. ,gio che animale con qualche mala interltione. 
~11· Portati bene nella caf:i di '])io, fe non -vuoi effere co 

l
,fiagcllo à guifa di 11ile beftia,cacciato fuora. 

3. Se ti 11uoi liberare da gli effetti difordinati, bijògna 

i 
cbe -vfi qualche fernerità JJe>fo tcflejJo, e ti rifolui, ad e 
{empio di Chrifto,di effcre -zelofo dell'bonorc di Dio. 

f 

C O L ~ O Q_V l O. 
Q(_'ante uolte dolce Gicst't -vi hò d~ta occafione con 

(t miei tlerrmiti, che mi fcaccia/lc da 1'oi,e dalla vofh 
~ cafa? Q!ta nte 110/ te bò meritato le pcn e, e li fìa g clii cter 
1!\ ni? O ime qu e/I i a 11ima I i non b.tnno peccato, e fern ono p 
lj i facri/icij, che fi fa11uo in ho11orc di Dio, e pure fo110 ca 
'Cl ciati con flagelli; <j li 0ngeli per vn folo peccato furon 
~ · _ __ , _ _ ~~cciati 
~~~·~~~et~· ......... ,",. 
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~·- l)VNTI PER MEDITARE. 

· 1. Con{tdera come andando G I ES V ad vn fico, rbe /la 
~1 ua appreflo la 11ia, l'On de fide rio di trouare, e gufi.tre d 
lf {r14tti ft1;oi: 'Dice San e..7rCatteo, cbe mm ui trono alno 
(i cbe fogliu. 
~ 2 • . ~ ll/Jora il Signore ~aled~fie il fico> CO? qrufl~form 

~ 
dabtlt parole: }{_on nafca mai da te frutto zn fempitcrno. 
Il che detto,(ubitv il ficofi fr:ccò,& i difcepoli reJ1aro tut­
ti attoniti, efltttpiti. 

~ 3. Contempla la fignipcationc di quefto effetto della m 
~'i leditione di CHI\.! STO; E penfa,che naeritameute è ma-
~ ledetta ogni creatura, che non fa q1'ello, per lo cbe è/lata 
i! da Dio creat((J. 
~ D O C V M E N T I. 
i} 1. Figliuolo, il/tare troppo "Vicino la "Pia, come il fico, 
~cioè darfi troppo 1illa conuerfatione Immana, è caufa, cbe 
i) la perfona ~Jabbia molte frondi di parnle,fenza frutto al­
~ cuno di buone opere. 
~I z. Se qucfto fico folamente per non fare frutto, fu da 

CHRJ STO maledetto, e fubito feccò: Hor che farà dico-, 
t · loro,cbe fanno frutto cattiuo,& "Velenofo? I 

3. Figliulo con{tdera fPeffo à che fine fei .flato da Dio' 
~ creato, e fa quel che detti , [e non "Puoi deuenire arido, e5 
~1atto per il fi4oco eterno,comc diuiene quello,cbe può,c non 
~ fabe~c. 
~ COLL~QVIO. 
i} O quanto obli go t'i deuono hauere I\.edentor mio colo­
{;, ro, che per ""Poflro fauore fi trotlano nel giardino della fan 
(~ t1z Cbùjàjiquali come alberi pi.wtati appreffo il corfo dcl- ~ 
~ i' acque dell.i uoftnt gratia,danno i dtbiti jj-u&t~· 9 J/ iberi ... 
a , ~'-/}i' (. '/ '!:::_ 
~ ~<-'~~~~,~~~'.VW'~~~j3W~~~ :_· .. 
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,_ - I 
'benedetti, ò beneficio fegnalato. Ma che /i farà Sign~re ~ , 

.d'~"o albero di queflo giardino, che non fa,fe no~ prodrsr- ~ 
Ire frondi, e fPine? e quel, che è peggio, con la fua iumai~ 
1ombra fa danno à gli altri alberi,cbe 110 produchino lmoj~ 
lni fmtti?{o fono que/to infruttuofo albero pietofo signm e:i~ 
110 bo indarno tanto tempo occupata la terra del uci./lro e! 
lfanto giardino, e fono flato da twi tanti anni coltitMto fml~ 
za darui frutto. o n~e con ft flo b~uere più uolte m trit9to. 
di effere tagliato, e come inutile, buttato al fuoco et,rno . .., 

e- Ma poichc GIESV mio hauetebarwtamecotan;apa- ~ 
tien'{i.1, lmmilmeute ui [up plico per quella caritt~, con cbt ~ 
mi creafle, che non miriate la r»ia ingratituline , ma la ~ 
i:ofira bontà dalla quale riceuendo io la rugiada celrfte, 
pofl.-i dare fi'11tto,come uo.i defida~-z;e....:. / 
. • Lira- • ~ 
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~~~"fJ~~~~--.. ~=-=-.-~--~t-. 
~ . ~_-1ra.~ia: _Yn~ D~N. ~e{u Chnfr_1. __ 

~
' K Yrie elci fon. Chrifie elei tramfiguratus. rnif. 

fon. K yrie elci fon. Iefu Sapientia zterna. rnif. 
le1uChrifle a.udi nos. Iefu lux mundi. mif. 

fr, Iefu Chrifte exa.udi nos. Iefu v1a,veriras,& vira. mi[. 
?fi Par_er de_ cçlis Deus,mif.no~. Iefu exéplar virtutu ofom.m. 
~ F1h redeptor muJ1 Dc:us,1111. lefu 1ubdus A ogelorum.m1f. 

~
•. Spintus Sanél::e Deus. mi(. Iefu Rex.pa.triarcharum miC 

T Siéta Trinita.s vn' De9
• mif. Iefu infpirJror JE'pherani. mi. 

1 
lefu cun8:is gentibus <lefide Iefu magHl:er Apolloloru m. 

~
, ratus. riif. le fu Dott Euigel1fta1 u. m if. 

Iefo in mundum à Parre mif Iefu fonicudo nunynl. mif. 
:) fus. mif. Ic:fu lumen confe!forum. mi. 

~ 
Iefu de fpiriru Sanél::o conce· Iefu pum,1s virginum. mif. 

, pcus. mif. Iefu coron.isiél::oru oium.m. 
1 lefu in formi ferui faàus.m. Agnus Dei, qui colhs peccar.i 

~
1 Iefu de Ma.ria uirg. nat9

. miC: rnundi,puce no bis Ie(u. 
l Iefu in pfepio rcclin.uus, ,jf. Agnus Dci, qui tol!is peccata 
\ Iefu per circumcifioncm fub mun cH 1exaudi nos Iefu. 

~
. lecre faétus. m1f. Agnus Dci, ciui roll1s peccata 
Iefu ~ 11.tgis ~doratus. m1f. mtidi,milèrcre nobis lefu • 

... Icfu in Téplo pfenc.uus. m1f Kyrie elcifon.Chrifieeleilon 

~
; Iefu ab Hcrode ad 1H.:cem q K yric elcisò. Pater nofter. 
I ficus. md: Et nenos inducas r tétat.oné • 
. Iefu rn templo inuen rns mi[. Sed l1bc.:r.t nos à. malo. 

~ le[u p.uent1bus fub -lm:s.mif. Laudate pueri Dnm, Pf. 112.. 

~ lefu à Ioanne bapr zttus.mi1: Vel Dne Diis nofier. Pfal.8. 

~
e:; lefu in defcrto ten t.uus. mi C V. S 1t no men Diii beneJ1él::u. 

l:efu in monte coram p.unb R.Ex hoc mie & vfq; i fçculu 
Oremus. 

D' Eus qui ~loriofì11i~u nomeo Iefu C'hrilti Filij mi Do 
~ )nini nofl:ri fecifti fi<lelibus tuis fumma! fuauiraus aife­
~ ét:u am.io1Le,& malign1s fpiriribus treméJum atq; rernbile, 

I concede prQpitius, ve omoes, qui hoc no men fanél::um Iefu 
(!_ deuotè vener.1.ntur in terris,ga.udium exukuionis obtine.int 
~ in Ccclts,per e',rndem Dominum no!hum,&c • 

. ,. '-" V.Exaudiac tiOS Iefu.R.Ec cufioJiat nos fr~~r. Amen. 
I~~ . , . 
·~ ~'---:-~-=~~~--:=--:::-~-::--:---~:-:11111!"' 
·~ Z~-..V ~i=>~ç-i~'.r1."~~tl8J~ t~:;l?: .. - . - -- "-·-·- . ·e 
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PROEMI 0. ~ 
Rjguarda i /lromenti,cbe furono adoprati in tm·m~tarc, ~ 

e dare la morte all'Innocente qiesù tuo R....edentore, quali!;\ 
. i:glz per amor tuo abbracciù con sì amorofo affetto, che ne! 
~ l~ mo.lt~tu~ine,ne :_ a,ccerbità lorp~ne la cr11deltà ~e gli em ~ 

pz Mmi./ln lo JPitucto,tanto ardeua nel fuo petto zl de fide- .. 
, rio di cancellare con la fua paf]ione i tuoi peccati: Ha1· pol ~ 

cl~e lJH tale Si~nore ba l'oluto patir~ si crudeli, e: ig~o1~ i ~ 
mofi tormenti per amor tuo, conmene , cbe tu l a71z pH} ~I 

7l cbe te fteffò; conuiene ancora, che della fàlutedell'ttnima a 
!: tua,per cui caufa egli ha 11oluto patire, ne facci conto,co- ~ 
~ me di cofa comprata d:i lui col fuofangue. Finalmente;._; . ~l 

1 conuiene,che babbi un odio mortale contra il p~cc~rto, poi 1 
: cbe Cbri~ìo pe; tffrJ è f/.;to Ji crudr:!roente tQ;-mc.ntato: ;· 1! 
·. · ___ • _ _ I ·- Punti •I ;;1 

._...,,~.~~ (~~~~~1;; ct~EY.&W~~t:9.*l/1 .. t ·- - ·-- .. -- .... ~- -·· .. --.. --- ..... _ .. ___ , ~~_. 
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~ç~@ii?~~w-(t'-•~-~-1)-~-.-~---: 
~ · Punti per medicare. 
a. I. Con{tdera come Giesù , auicinandofi il tempo della 
~ ftta paffione per dare la falute al mondo, fae lma folen 
~ ne entrata in Gierufalem, doue da/le tu; be con rami di 
~ palme, fu riceuuto come I'\§, e Meffi4, ancor che i Giude1 
~ /J4tteffero determinato di 11cciderlo • 

., ;. Contempla come [e bene il Signore era in "Vn "Vile giu 
~ mento,(! accompagnato da getc b.1ffa,pure mofirò tanta 
~ macfià,cbe i Scribi,e Farifei,çhc cercauano dargli la mo; 
~ te reftaronQ attoniti,e confu{i. , 
~ 3. Mira poi con che humiltà, e manfitetudine entra nel-

~
. !a Città,fapendo, cbe da li d pochi giorni dalle iftcfle tur­

be , cbe bora lo lodano, douea eff ere çacciato f uora con 
. 'Vna çrocc in JPalla eftere ìg>wminio(amente croczfl 
~ fò,e morto, · 
~ · DOCVMENTI. .1 

(! i .Impara Figliuolo d.z Cbi'ifto, à riccuere con T1umiltà 
~ ancol'honore,cbe tifi deue e debitamente ti è fatto. 

~
., 1.'l'{_on è cofa, che tanto confonda li nemici dell'anima' ,J 

tua, quanto l' humiltà, onde fia tu humile, fe -vuoi effere 
1f~ 11ittoriofò di quelli. 
~ '. ~ . .A qu e/le turbe J ei fimile , fe rie e11en do con allegi-cz.-. 1 

~ ·za Cbriflo, qu4ndo ti communicbi , pQi peccaudo Lo di 
~'[cacci da tu, 
~ ,_ C O L L O Q.Y I O. 
ir. Che cofa è quefta,cbef4te ò mio qiesù,mm lJauete uoi ., 
~: dci qttì à pochi giorni in q1,efta ifteff4 Città co ignominia I 
\~ .ì morire? E quefte iftefle turbe, cbe bora 11i luditno, non, 

hanno à gridare contra di uoi croci/iggilo, crocifiggilo < à 
... ,\che fine dt1uque quella t1·io11fante enti'ata? O catit.-ì ari .. 
'.1> < • dente, . - - - --~-..... 
l, ('5ì,~~l'J':'C:..&.'l~·,.~~&~:').;n~ {l~.'Jll'j ,--~- . 

\ 

0 

~._v~Lt~~c.~.>f,J.;'"':~ t'f.l~c.>'., 
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l~~"-J,~~ ~. ~~~"-*~' ~ ~ ~ · ~NTI PER MEDITARE. ,. i; 
{~, t. Confìdera cor:ze il nofl.r~ I'\edcntore, rflèndo giunta~ ~~ 
j Cboradelfuopatzre,fircfc ltccwzadalla dzlettaMadu: , ;i{ ' 
! ~ per andare in Cjierujàlcm, dcue jecondu l'ordine elci Jua ~ ~ 
l~ 'Pttdre etcmo,douea morire. (r . ~ 
~ 2. 'Pcnfà, cbe /è bene Giesù fapea fua Madre cDere in~ '~ 
ltr tutrn corfurmecon la diuù:a "Pulontà, p1ne non mancò di~ ~ 
\~,conjòlarla, 11edcndola afflitta per tale mtoua, e dolorofa- ~ ~ 
I~. rnente piangere con l'al!;/: don.ne jìtc diuote.. . lj 
!;)! l ·Contempla come zn Cbriflo era tanto il dcfìderzo di ~ @ 
/~,:fare l'obedienz..a del fuo 'l'_adr~. celr~e, e patfre per.tuo~ ~ 
·~ bene, c/Je per efiere prefto m Gzcrnfalem, quanto pnma -! ~ 
!~'/ì ft>cdì da i ftwi, e come manfiteto .Agnellu andò al fa~ ~ ~ 

l~(ificio. DO CV MENTI. · . i 
1 {f; i 1 • F ig liu olo quando I dd io ti I/Pira qual che o per a bu o_!.- " ! 
I~ na ; fenoprila à cbi ti può aiutare per farla bene , e non à ~ 
c.~ cbi tifmÒ ingiu/lamenteimpedire. I· CJ 

~ 2. guai à te , fe per non cont>-ifl are i parenti, la fci di fa- I çr, 
1
ci re la volontà di Dio, il quttle -vuole bene, cbe li confoli, ~ 
~ ma non lmole, cbe ti lafci impedire da quelli. I ~ 
~ 3. 'l' er obedire alla -volontà di '!Jf o, non fol~ ~etti lafcia- ' '!'} 

l~ 
re Padre, Madre, robba, é5 amici, ma con dzlzgenrza, ad ,.; ~ I 

1

-1 effempio di Chrijfo, ti deui da loro jpedfre, per andare do- I ~. 
ue I ciJio ti chiama_,. ~ ~ 

<? C O L L O Q_V I O. . C\ ~ 
·~ 'Doue 11olete andare dolce Giesù , che "'Penendo lfL: ! ~ 
~ pa Jqua .,,; licentia te dal !,1 r< o/Ira cara Ma drc? Q}! ei e be fi j ,., fr. 
9'< trouano in paefi lontani, vengono per f.ire pafqu1HOn i· {! 
'l1 fi.wi, e -voi -vi -volete partire? 1.Huouami Signore Le !agri- I; ~ 

.~ < • me 
\.\ ~~~~1?~~(jJ~~~~_J)~.~·:_ t ,- ----Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
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,,,,... 
~~d~Gtfil~cr.m~~~~ l 
~ ~' Punti per meditare. . 

.. 1. Confidera·come il noftro Signore non bauendo in Gie-
~ ru/alem cafa,ne prouifione per celebrare la 'Pafqua,man- ,. 
~ dò da Bettania 'Pietro, e Giouanni in Giemfalem per ot­

·~ tenerr un cenacolo, cbc il 'Padrone hauea preparato per 
~ ,t per la fua famiglùt. 

~ 
~. Contempla cotne il 'Padrone del cenacolo non folo glie­

lo diede uolentieri, ma fi rallegrò, e rb1gratiù Clniflo Si­
gnor nofiro,che fi fuffè defnato feruirfi di fua cafa. 

iJ ; .Contempla come eJJerido il noftro Saluato>'c à tauola_, 
~ fècondo le cerimonie della legge, fi rallegrò, cbe poncndofi (:.) 

i
. fine alle figure, fJ ombre, egli che era il ttero ~gnell o, · 

doue4 effere no/lro cibo. 
D0CV1vIENTI. 

~ I .!2.!_1anto manco bai in qru:fla 11ita delli beni temporali, 
~ tanto meno fei obligato, e manco conto bai à dare al Signo rJ 

(f ré,e 'Padro11e di tutti. 
~ 2.. Figliuolo ogni uulta , che fai qualche opera di carità 

~ 
... penfa, cbe è graiia, e f ttuoi·e, cbt 1 ddio ti fa, e però la de· ~ 

ui fare uolentieri, cringratiare fua 'Matflà, cbc ti man- ! 
. da tale occttfìone. ~ ~ 

3 .. // edi come Cbriflo mangia l'Agnello miflico fecondo~ ~ 
. le. ceremonie della legge, cn(t tu dei mangiare il uero 0 à 
~ gntllo del Sac•·amento dcll' 0/tare fecondo la legge fua. f 
~ , t' e o L L o o__v 1 o. .. I# 

I
. Signore /Jauendo uoi data la legge à Giudei, non fete...; 

obli gato a quelLa;E qu..indo ben fu f.' e obli gato, effrndo uoi 
~ tanto pouero, che non bauete ne albergo, ne agmllo per' 

celebrare la 1'afqua,fete fcufato, non accade dunque, che 
ui sbafiate a homini, acciò ui preflino cenacoli, e ui pro . eJ 

ucg .. 
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~' ~~t,'tl~ @=~--:, <?~!?~-:-.:::-:r.-:::~:::::::=:-;;~~-~ ~~~~! ·-1~1 ~ 
_. Punti pei: ll!editarc. -I 

-~ 1. Confidcr~ come il Signore dopò di lh1uere con l'agnel- ~· ~ 
~ lo tipico celebrata la 'Pafqua; vole11do dare ii'fuoi.Apr,flo, ~ 
~li il 'Vero agnello cbe era lui ifteffo, llolfe prima lauare luro 1 ~ ç: i piedi, onde fi leuò di tauola.) pofe giù le fue lJeftimenta_, i i 
~ e prefe q"el cbe erancccffario per tale effetto. CJ ~ 

~ 
z. Mira il Signore della /t.1aeftà con quanta fommiffione ~ ~ 

cinto con -vna toruglia, & inginoccbiato aua'Hticiafcuno · ~ 
.Apo/folo laua, e5 afciuga i loro immondi piedi. ~ • ~ 

tf 3. Contempla come Gie~·ù non fi [degnò di fare il mede- . • 
~fimo officio con l'ingrato qiud.:t, benche fapefte, cbe da lui ~ : ~ 
~già era flato vilmète veduto, e preflo douea effer tradito. ~ {: 
!) D O C V 1v1 E N T I. ~ I~ 
~ 1. Figliuolo per foreopere buone, e gioua;-e al proffimo, · ~ 
~ ti deue priuare di tuoi commodi ad effempio di Cbriflo, il~ ! 
~ quale per lauare i piedi à [uoi difcepoli., fi leuò di tau ola, ~ ~è?i 
~ e lafciò le fue -vefli. ~ . 
~I i.Mai farai -veramente bttmile ,fe non ti fottomctti per~ ~ 
~ 

1
amor di Dio non:J!1lo à maggiori, ma anco ad inferiori di ~ ~ 

w te,come fece Cbrifto.. · ~ 

~
0 

; • Se ti bumilij folamente a colui, dal quale JPeri qual- ~ ~ 
. cbe bene,erri,per~be ébriflo fi humiliaa Giuda, dal qua- ~1 ~ le afpettaua tradimento. · ~ ~ 
1.J' e o L I!. o Q_ V I o~ ~ 
~ Ch( cofit. fatte Giesù mio? cercate forfe perdo110 a i ""Poi'!) ~ 
~ ri difcepoli?OimeÙJ cbe cofa gli bauete 11oi offèfì? Che.:.;; 1~ ~ ingiio·ia bauete fatta d Giuda , che 11e l'inginocchiate..; ~ 

.... _ auanti? O Santi .Apo/loli non permettiate, cbe il ]{e del-~ 
la gloria vi laui i piedi, effendo quello officio di f eruo 11er- ~ 

~ (o il p,1drone. Pieni anima mia, cbe il noflro Giesù f tU . 

~ • • 'Vna 1 

~ ~~~,~~~~~ • ~ t 
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una lettione di bumiltà,sì efficace,cbe cbi non s'innamo 

~ ta: Il l<J, de gli Jl ng,tli non contento di bauere prefa for­
~ ma di {eruo,uolc auco fare l'officio di jeruo.Jl 'Padr~me la­
~ ua i piedi a i faui,(5 a neo al filo ti'aditore. Hor chi lMrà ~ 
~ardire di rititarfi d•attioni bajle,ò di ~on amare,chi cerca 4< 
~ di far,~li dijpiacere? J'ignore poic7Je ft:te rifoluto di fare ta ~~ 
~ .le officio,1icordate1Yi,cbe hauetè dettù,chi non farà da uoi 

· ~ lauato, non luwrà parte con uoi: Onde ui prego Pfi i me- · 
ti! >·iti d~ quefta twfìrn bumi~tà,c!Je c~n lagri~n~_de~ mio cuo . · 
~ re umte con la ucJtra gratta mz {tttno fouat1 pledi, capo, e.; 
{i. mani , acciò gli ajft:tti; i penfìerf, &: opere mie fiano sì i.,,) 
{t monde, che piacciano à gli occhi vo;qri. 
~ . .., 
~ • , Punti • 

.':::''=!""----~~~~------------~=-~~~ ................. ~c~~~~w,~'2JW 
• • ·- i 
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~ P · NTl PER MEDITARE. e 1. Confide "ceme l' amorofo qierù douendofi partire di 
~I que/lo mondo,non contento di efferfi dato per noftro Mae-

~
I ftro,e 'ltedentore, -,olfe an'o dtlrfi in cibo , per più 11nirci . 
1.ì fe, e però inflituì il Santiffimo Sacramento, nfl quale 
ba "Poluto reftare con 11oi , e per noi. 

(f i. {ontempla come il Signore ci fece quello 1tmorofo do- · 
~ no,quandoà lui fi preparauano tradimenti,e flagelli, per 

~ 
dimofirare, che egli era piùfollecito del noflro bene, che 
di fuoi tormenti. < 

., 3. Contempla ancora, come ba ,,oluto, Che_ quefla cele­
Cf. /te manna ci fuffe nella prefente ,,ita cibo,foflegno, memo 
~ ria del fuo amore,e pegno dell'eterna gloria. 

DOCVMENTI. 
r. Figliuolo ,fe con buona conftien~a piglierai quello 

pane ..Angelico,ti unirà a Cbrifto;ma pigli4ndolo con ma 
I z~ confcien'\.a, il 'Demonio fi unirà teco, come fi unì con_, 

~ 
Git4da. · 

z. La grandet,t,a del dono, l'tccellent,a del don&ftore, 
e la baffezza deU'buomo,a chi è /lato dato,ti condanntra 

E no,fe non lo riceui,ò non lo flimi,come fi deue. 
~ 3 .Giu/lamente ti fa>·à negata la glori" in cielo,fo il pe 

~ 
gno di lei non è flato Ila te ben trattato in terra. ' 

e O L L O Q_Y I O. . 
O ouanto è marauigliofo il tbeforo,che 110Ì Giesù mio, 

(f doue~do paffare di quefla 11ita , ci hauete lafciato , an­
~ ~come ben dice il Pr(lfeta , è compendio di tutte levo . 

~ 
flre opere marauigliofe, poiche in effo hauete mo/lrato . 
poten'{a, fapieniza , bontà, e mifericordia infinita; Hor 
/i che l,huomo non potrd più fuggire, bauendolo ~nito à 

(?. e • uoi 
~ '~-W~~~~~~~·---•z 
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i) P \\N T I P E R lvi E D I T A R E. 

1. Contempla come noftro Signore finita la cena andò ~ 
nell'hortoa guifa di l'no, che ba da entrare infleccato,e tt 

e per la -via non mancatta di confolare gli afflitti .A po{toli, ~ 
I che con la grime ,e fofPiri lo fcguitauano • 

. , 1.Giunt~ qiesùall'borto,faora~ionejen'{aalct~n confar 
~ to,percbe zl 7J adre 1'uole, che egli patifla per noe:t• ..A.'nge 
~1 lo Li moflra la croce ;Gli .A poftoli fuoi c<1mpagni doi'1nono 

:. e GiHda r t>·adirlo, 77eglia, &.anima le turbe à predcrlo • e- r; 
~} J .Contempla come la /antiffima anima di Chrifìo, pre-

1 ~:uedcndo i tormenti della paf]ìone;l'nflinationc del popolo t 
@JHcbreo;t•ingr•titudine dr/Chriftiani,,fù {tangufiiattU, e-

~ l cbe non contenendo le p4rti del corpo, la carne s'aprì, e; 

i 
il fangue ttfd fuora. 

DOCVMENTI. 
I .Figliuolo aUho;afarà in te perfetta ca1·ità, qua do pe;· 

E il male tuo,no lafci di cofolare gli affiitti,si come Cbri/io 
~ bcchc addolorato,no lafciò di cofolare gli afflitti vlpoft. 

'J.,lmpara da e brifto di non lafciare l'oratione quando in 
efla non fentì cotZfolatione, perche il ucro fmtto dell'ora-

··,, tionc è,che la perfona dia gufio a Dio,e per {e prowri più ~ 
preflo compuntione,the confolatione. 

3. Se Chn]lo penfanclo folo aU'altr1ti peccato,fu. sì an- e, 

~ gufliato;,che fudò fangue,hor. che deue fare il mifero pec e 
i) catorr? Colloquio. . !111 ; 

~
~1 ~i donde nafte ò buo~ G_ic~t't. quc~a !~oflra afflitt~one? ~ ~ I 
~ ~l no ar.cora fì ueggrno nzmzci,quz è l .Angelo, qm [0110 ~ 1 

. ~ gli .A pofloli,con twi e L' Jnnocetia,percbe dunque temete~ I~· J 

~ Oime Signore,che qucfla tèpefta di timore c<Jntra lanam t 

~ s. ,~ , ella della ttofl14 [anta hum,inirà,nafce da i miei peccati, ~ J 
.'4 ( . e! I 
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1 

~ ~ Punti per meditare. 
1. Con fide ii come il Saluatore "Pedendo l'enirc Giud((_; 

!, con gente armata,li -va incontro, lo fnluta, fl lajèia dalu1 

~ 
bafciarc, (j amoreuolmentc l'twif.1 del gran peccato, e/)( -; 

" egli facc.i à tardirlo. 
2. Contempla come Giesù non folo non fi efifefe, ma leuò 

~ sù que~a turba armata, cbe à "Pna fola parola cadde tra· 
~ ucrfata .ì tena: E [ano vn Miuiflro ferito da 'Pietro: 8170 

~ lontariamente fi diede in mano de'nimici, con probibir lo-
\! ro,cbe non toccaffero i difupoli. · 
f; 3. '"Penfa con che furia Giuda, e quei lupi infernali pre­
~ fi·ro il manfùeto ..Agnello Giesù, legandolo, eflrafcinan­
J) dolo à -voglia loro. 
~ D O C V M E N T l. . 
{! r. Figliuolo 'Vedi come il signore è flato amoreuole "Per-

~
,. fo cbi lo tradì,bor quale farà "Perfo chi lo ferue,& ama? e · ., 

come riceuerà quei che {i affaticano per amor fuo? 
':I.Cerca Figliuolo di fare bene ad amici, e nimici, Si co­

~ mc Chriflo fece lafci~-zre liberi i difcepoli fuoi amici, e [ano ~ 
$1;/ nimico ferito,rendcndoli bene per male. ~ 
~j 3. // edi Figliuolo in che cecità incmjc qiuda , .cbe di('~ ~ 
"i} r!Apo/lolo,diuenne traditore, e carnefice del juo Maeffro, ~ 
· ~ r:osì auiene à chi la{cia la fua -vocatione , ò /i· communica ~ i 
qi 'on mala confcientia. i 
~ C O L LO Q_V l O. . ! 
~ Sig~i~re che mutatione è quefla ?quando non erano an- ~ ~ 
.ltfl cora "Penuti i nimici,teweuate,& bora, che li ucdcte ani-;~ ~ 
~ mofan1ente andate ad incontrarli: Voleflc fo>fi prima._· I~ ~ 
"'. moffrare la debole,'{ a, e:J infermità della carne, e poi la{~ ~ 
~ pronte,'{a dello fl>irito? 0 pure la "POftr,i Ct<rità i;i "Pedere r. \".; 

~ , , i mi-
~·~ ~:ì~~.lJ~~~:. ~ ' 
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~ Pun~1 per medm1rc.· ... 

~
(· I. Conte la come il Sa!u:ztor abbandonato da fuoi di- ' 

fcepoli con le mani legate ti guifa di ladra fiì coi<>tto,ò più 
, prtffoflrafcinato ad ..,l[nna Tionte/ice, pereffergiudicdto. 
~ i. Confidera come Gir:sù intel7ogato dd v!nna della (ua• 
~ àottrina: rifPofe,che quei, che l1h(meano .'l1dita, darebbo­
~ no d'f effa teftimonian'{_a, AlUJora l'n fcelerato e5J;Ciniftro · 
~li diede lina gran gu·anciata; comecbe'non lutueffe ben ri-

~ 
fpofto al Ponte/ice; . · 

3. Contempla come il Sf gno'rc [op portò quella 'l1ergogno 
Ira perco/Ja,con tanta p11tienza, cbe erd per porgere l'altra 

~lmafcella,fe quelfempio Miniflro l'baue/1e'l1oluto battere· 
~l dinuouo. DO C V MENTI. . . 

~ 
i .Figliuolo finganni fe troppo ti appoggi all'aiuto de...; 

.gli huomini; Vedi come Chriflo è preflo abbandonato da . 
lfuoi di{cepoli. . · 

~. I 1. 'J{ on ti contri/lare fogli altri piJ,liano in male quel, 
~ che tu hai ben fatto,ò detto , poiche Cbri/lo per dire bene, 
~lft'i 'l1ituperofamr:nte percoffa da 'l1n 'l1ile Miniffro. 
~· j. Figliuolo [e Chriflo à torto· percof[o da 'l1n feruo, non ~ 

~ .. lfi fdegnìi,pmhe tu ti [degni, e mormori, q11ttndo Iddio ti ·' 
1 percuote? percbe ti conturbi per ogni minima parolintt...; j 
·cbe ti è detta? ~ 

iJJ C O L L O Q_ V I O. . 
t}i O ime Signore come pre/lo cr~{co110 i dolorofi opprobrij: ~ / 
ft_ 11'{:-lf h&lto fo/le prefo comr lçzdro, e fofle legato come fùg ,(. 
~ gztiu?, dopò {Jfte à guiJ;a, di lJi!c cadauero ffriifcm_ato, e5I ~ 

~
jbora n pref::nza del Pontefice, come fuperbo, 6 ... arrogane 
, te fi: te perco/1 o • E po(fibi I~, c/J~ fi trou9 b11om c. {i empio)~ 
fcelc, ato, che baueffe ard1re dz percuotere que/la l?oflra ~ · 1 

~I f , 'l1ene- _ f ~J · 
:~~~ -~~.l)~~;F... . 
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~ Punti per meditare. 

~ 
1. Con fide a come Giesù fì.'t mandato da .Anna à Caif a, 

dorte i Scribi, e Farifei prqp1rauano con {alfi te/limony 
farlo morire : ma fu !ti 1'ita di Cbriffo ji innocente, cbe ize 

i) anco.le falfe lingue bebberOf!dirc d'imput:ali il peccato. 
t} z. Contempla il Signore délla lvlae/ià con le mani lega. 

~ 
te e con l'na corda al collo innanzi à Caifa, dal qHale fcon

1 

giurato, cbe diceffe fe era Figliuolo di Dio, e dicendo egli, I 
cbe sì, C.aifa come arrabbiato Jfracciandofi le "Vefti,gridò, 

~ cbe Cbriflo hattea beftcrJmiato. · 
~ ; • Contempl4 come allbora quei maluaggi M iniftri die· . 

~
. rono delle granciate al buon Giesù, dopò gli uelarono gli, 

occhi,e fputarono in f ac~ia. 
Documenti. 

~ 1. Figliuofo "Vuoi cbe 11e anco le malelingue poffano dire 
~ maledite,fa cbe tutte l'opere tue nafchino da 1'irtù,e fia· 
~ no accompagnate da "Verità. 
~ 3. redi come Caifa per e/lere ttppa.ffionato, la -verità 

~
dettali da Cbrifto reputa beflemmùi, e però leua da tu 
la paf]ione , cbe acceca l' buomo , e non li fù giudicare ret- . 
tamente. 

tf 3. Figliuolo allhora -veli gli occbi à Chrifto e li JPuti in_, 
~ faccia quando non facendo conto delle fue fante ifPiratio· '. 
~ ni,ò le ributti da te,ù fai il contrario. · 

• ~) , C O L L O Q_V I O. · 

~
... 'Doue fete auiato ò buon qic:sù?e doue co/loro "Vi mena ' 

no? Di grati a non andate in ca fa di Caifa, pcrcbe quiui [o-
c. 1io cogregati i Scribi, e Farifei -voftri mortali nimici,e già 
~ "i banno accuf.:zto à C ai fa per fed1tttore delle genti loro,c 
~ fulleuatore ·de populi, e cercano f.1lfi te/limon~· per fanu -' . 
~ • e rnorz-
je ~__v~~~3.?~~~~ ~ 
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~~~~ Gi'R;iei!W~~ 
~ Punti per medicare. -
È· i.Cofidera come Giesù fz't perfentato al tribunale,..di 'Pi- .. 
~ lato, acciò lo con~ennaffe 4 morte, ma non trouando 'Pi­
~ilato .m lui ,·aufa 1i morte, & i~tenden~o, c~e Chriflo era 
i{' Galzleo,lo mandò 4d Htrode Szgnore de Galzlea. 
'!!} 1. Contempltt- come i Gìudei non baMendo ottenuto da 
lf1 'Pilato quel, che ,rnleano, sfogarono la loro rabbia contra 
~ qù:st't,firafiinandolo con uituperofi gridi per lepia'{_'{e di 
~I Giemfalem,{tno al palaz'{o di Hero4e. 
~! 3. Cunfidera la grand!'~'{a dcll'bumiltà' es amore di I 

~
: Cbnffo 11e1fo noi , che non fi cura di cffere cofi mal tratta· 
to, e fcbernito per broe,e falute no/tra, e1 anco di quelli, 

r l cbe li face~no quefte ingiurie. 
I · Documenti. 

I .Figliuolo imp•r(Z da Cbrifto di non mormorare,ne ti 
;sdegn.ire quado i Giudici,ò non ti frinno giuftitia, ò prolo-
1gano di fartela,Bècbe il procurare,chè ti fia fatta,è lecito. 

2 .(ome potrai nelle pia'{_ze àd eflcmpio di Chriflo fop· 
~ portare fcberni,& ingiurie per amor di pio,fe in cafd nan 
~ puoi jopportar~ "Vna pa1olina,n·e1'n picciolo difgufìo. . 
~ 3. Figliuoli} fia tu /mmi/e come Cbrifto; e non ti ct~rer.ii 
~ di e{icre burlato: Habbi poi uera carità, e farai bene anco 

~
. à chi ti cijfencle. 

Colloquio., 
• " . Sif noi·t qtlando coftoro ui lafceranno alquanto ripo~ 

{i- fare? e quando faranno fianchi, ò fatij di burlar/i di uoi? 
~ 1?tmria ba/lare loro l'l:uucrui tutt_q, la notte tenuto legato 
~ad un banco~ à guifa di cane, non mancando mai di af­
~Jl.igerui, e tormentarui:Oimc, che uoi facefle la notte per 
~ld.lTe quieto, e ripofo ,à gli huomini, e gli lmomini la paf{a~ 
~ e M 
•& ( 
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~n;in da;·e pena, e trauagli à 11oi~ O ~dentore mio quan- ~ 
toè grande la -vaflra carità, che per dare à noi ripofò etei'- ~ 
lno, non -vi curate di e/Jer -voi tormentato: .Oime Signore, !i 

. 
1cheè paftatala notte, & Ì-Poffri tormenti non ancora cef ~ 
{ano, an~ crefcono ogn' hora più , (t come crefce l'odio dz ~-· ~ 
voflri nimici: O ']ierufalem non ti muouià difendere....; ;. 

. IGiesù, il quale ha data la fanità a tanti tuoi figliuoli Ì1w ~ 
lquefie ifleffe piaz:.ze,per doue h~.ra lo -vedi con tanta igno- ~ 
minia,come malfattore flrafcinare ? <JJefendilo puie,per ·~ 
cbe 'Pilato non bauendo trouata in lui·caref a di morte lo f:, 

manda ad Herode, e quefli ma~gni Giudei,cbe per ~ 
inuidia l'hanno accufato,non hauendo h.:tuuto ~ 

da 'Pilato l'intento loro, per odio, e fdegno • 
· bora fi malamente lo trattano. · -

• Al Punti • (i 
1--..1~~:::-:-~-:::--:--._::.-:.:--~-=-==. (-=-~-=-~ -=-~::-:-ct-==~-=,:::-"-~=--~-l-" ~ ~J ~ 
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(f ~CFffi~~~~~~~ -
~\ Punti per meditare. 
j} 1. Confi era come Herode -vedendo Cbriflofi rallegrò, 
~ fPerando di -vedere qualche mira~olo da lui, ma il SignD-

i 
re conofcendo tal defiderio effere curiofo, e fenz...a -vtilità, 
non li rifPofe parola, e ìacendo riprefa la curiofità di He­
rode. 

~ i.Confidera come Herode co1' i fuoi feruidori difprezzò 
~ Cbrifto, & 11eflendolo d'1ma 11efte bianca come pazzo,lo 

~ 
rimando à 'Pilato, onde ~er firada fu da tutti flranamen· 
te burlato. · 

; • Pedi bor1t l'amore doue ha codotto il figliuolo di Dio, 
2) cbe effendo egli la Sapienza eterna, non fi cura per amor 
~ nofìro di e!Jere tenuto pazzo. 
{f DOCVMENTI. 
~ 1 • Xon fia t11 curiofo, altrimente non ti acquieterai mai 

~
e con cercare le cofe altrui, lafcierai tefteDò, e cofi non..J ·1 

emenderai mai tuoi mali coftumi. 
2. Figliuolo, percbe cerchi di e!fere ftimato da gli huo-

mini, poiche Cbriflo non curò di effer difprez.zato da He­
~ rode, potendo effere lodato, con fare qualche miracolo? 
i} 3. Figliuolo poco importa, cbe tu fia tenuto paz..zo dal 
~mondo, pur che camini per buonaflrada, e fìa tu grato à 

! 
Dio,chc f11rà tuo giudice. 

C O L L O Q_V I O. 
Sfgnore, che gran male bauete 11oi fatto , che.,,; bifo­

(i gn4 andare à tanti qiudici, & à tanti tribunali? 'Percbe 
~ non.,,; difendete "Vna <'9olta dalle calzmnie,e {alfe accufe..; 

I 
de'qiudei? Vedete, cbe l'infamia 11oftra -và tuttauia ere· 
cendo: In ca fa di vtnna, come arrogaute fufte riprefo,e 

percojf o. 'Da Ca ifa f ufte gfodicato beftemmiatqre: I nna'{f 
~ ( • I à 'Pi• 
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à PUa~~ fu/le acmfato come feduttore, & bora da Hcro: ~ 
· de fete rip1ttato pa'{'{O; Che cof:z Signore 11i fa tacere?~ 

cbe.cofa 11~ faftare fi fermo à tan:e b~tte? '!{on fete l1oi t~: (f 
fapzenz4 increata, che go1'erna l -vnmer Jo ? ·-zx..on fete 11-0zl{! 
quello, nel qualeftanno i thefori della Sapienza, cjèien-1~ , za di Dio? Comedunque Hetode, & ifu.oi cortegiarti 1'i j~ 
trattano da pa'{_'{O? O carità quanto grande fono le trtu

1 for\e, cbe fai/lare faldo il Signore deJle potenze J tante (i 
ingiurie.O .Anima mia non co1miene, cbe più. ti co~trifti,j~ 
quando io farò da gli huomini difpreggiato, l1tdi come il t) 

tHo,e mio signore è trattato,fè't•z a che eglife ne con ;J 
trifli,ò lamentl;an~i dei ra'llegrarti;poicbc quanto i. 

più farò difprezz ato,tanto più farò fimile 
à Giesù mio ma eflro. 

~ z Punti• li) 
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:,~~~~~~~~ ~ 
~ \ Punti per meditare. ~ 

~
. 1. Confidera come Giesù di nuotto fù prefentato à 'Pila- ~ 

to,il quale douendo fecondo il coflume lafciare ..,,,, prigio- . ~ 
~ ne à Giudei; Per liberar C hri/lo, quale' conofcea inno- ~ 
~ cente,~o propofe con J!arrab..i a!Jaffino, rpenfando che il po- ~ 
~ polo dzmandaffe Chr1flo. 'fJ 
~ 2. Confidera come l'ingtato popolo-perfltafo da i maligni ~ 
~ Scribi,e Farifei, gridò a 'Pilato, lafciaci Barraba,. e ero- ~ 

~ 
cifig~afi Cbriflo. ~ 

5.èotèplaqueb,cbe qi~sù·fendnef[uoafflittocuore, no ~ 
tata pere be fu/Je luiftimat°' peggiore d'-vno infame ladro ~ 

~ ne; quanto per l'enorme peccato, cbe in tale dimanda con ~ 
~ meffero i qiudei.. D O C V ?vi E M T I. r ~ 
1~ 1. 'Pilato per contentare i Giudei liberò Barra ba tcnen "1 
~ do Cbriflo le<rato,cofi fai tu, quando per fodisfare à i tuoi ~ 
~ appetiti,fciogli il fenfo,& opprimi lo fpirito. ~ 
~ . 2.Se i Giudeifecero-male per Barraba lajèiare Chri/lo, ~ 
~ .quato peggio fai tu,cbe peccando difcacci Chrifto,& ac· ~ 
~lcetti il Demonio per tt4o Signore? 41 
~ 3. Figliuolo!fe tu più tiL duoli del danno tuo tertipo;·ale...J, ~ 

~
"'!} ~he del male fpu-ituale de tuoi proffimi,è fegno cbe in te la • ~ 

ca;-ità non è perfetta, come era in Cbriflo, il quale fii4'Jlfe ~ 
·~, più del peccato de'Giudei,che del fzto male.. :. ~ 

, ~ e o L L o Q..Y 1 o. ~ 
~ O be.vedetto Giesù in cbe cofa hauete Poi offe/i i Git4dei, , ~~ 
(:r; cbe non folo niunoai effe parla per "POi' ma ui po/pongono ( 
(!; à Barraba infame,. e fuderato ladr.one ?. O ingrata Gieru- ~ 
~ falem, è poffibih: che fei à fatto difme11ticata di tanti !le- c. ~ 
:>. neficij, cbe bai riceuuti da Chri/lo 1 è pojfihile, cbe non.; ! 
~ ti ricordi de' damzi, che bai receuuti·d~Barraba ? quanto 0 

~ • , fangue 
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~ Punti per mcdira-re. l - ~1 
i. Confide>·a come 'Pilato l'tdendo l,inftantia de' Giudei · 

~ ph fare mo;·ire Cbriflo: D~1ltaltra b,inda non trouando in ,. 
~ Cbrifto colpa alcuna, per liberarlo, lo fece flagellare pen- !\i 

~ fa11do con quello placare i Giudei. 
~ 1.Contempla cber<Jffore fù del Signore della Maeftà l1e-

~
• derfi in prefenza di tanti fpoglùito ignudo: Cbe dis1Jonore, 

eff ere come beftia legato ad l'na colonna; Cbc dolore effe- . 
re cofi fieramente b:zttut9: E penfa cbe tutto queflo harw 

~ fatto i tuoi peccati. 
~ ;.J.-1iral'animo generofo di Giesii.,che ne dolo;·e, ne l'er-

~
. . gogna lo può muouere a fdegno,ò a lamento; Ma guarda­

do fempre al ben 11oflro, defidcra di p:ztire molto più per 
noi. D O · C V M E N T I. 

:J I. Guardati figliuolo di fare male, perche non faria fcu­
~ fato,ancor cbe l'intentione tua fufle per farne feguirc qt:al 
~che bene, ò impedire altro male: Onde peccò 'Pilato, cbe , 
~fece .flagellare qicsù, penfando con quello lzberarlo. 
~ 2. Impara da C brifto di abbracciare la mortificationu 
i{ per amor di Dio, la quale qnanto più difpiace al fenfo per 

~
Ct!) lo rifpetto humarw,ò per lo dolore, cbe apporta, tanto più· 

aiuta lo f pfrito. . 
; .Figliuolo fia tu -vero amatore di Dio) e no ti parerà mai1 

~di bauere fatto afJai per amor fuo, ma fempre defidererai 
........_ ~di far~ piz't.. · i 

~
. COLLOQ_VI .O. 

<J'enfauo ò buon qitsù, cbe 'Pilato haue1!do compajTzo-1 
~ ne di -voi, come accttfato a torto, baueOe a darui qualcbc 
~ giouamento; Ala oime,cbe 11i ha più p;-cfto nuduto,perche1 

~li 9iudei intendendo, che egli bauea intentionedi liberar-I 
[!· < ui dopò 
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~ ui dopò che fu/le fiagellato,pcnfarono di farui morire tra i ~ 
., agelli e però fcte flato cofì afpramente fiageilato; .Ah be.~ 

nigno Signore 11oi factfie quella pia legge, cbe nel fiagcl~ ~ 
lare ~li lmomini,no fi paffaf[e.quaranta bott~,~cc~ò che il ·~ 
reo no reftafte m.ilamente piagato: E per uoz no uz t fiata ;, 
ne legge ,ne pic~à alcuna.Ab dolce ~de tor mio, che cof a ~ 

, ui tenne legato, e faldo à fi "V~rgognofo tormento? 'N. o furo ~ 
no gid le fime dc' Giudei, ma le catene della uoflra rantà: ~ 
~efta è quella, cbe ba ferrata la uia alla uoftra b~tratio ~ 

• ne;~efla fa,cbe niuno impedifca la uoffra paffionc. Vie- ~ 
. ni .Anima mia, e raccogli nel uaf~dtl tuo cuore il prttio.fÙ ~ 

fangue del tuo Giesiì, del quaté fono afperfe le mura, e: la ~ 
colonna,e tienlo caro, pere be ti fe'fUirà per plàcare l'zril ~I 

. del gittfio Iddio, quando farà egli irato contra di te. ~I 
• Punti• I~· 
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~ Punti per mcd1~are. - - ~-

i 
I. Contempla come il Signore fciolto che fù dalla colon-I 

na, raccolfe le fue ue/li di terra, e fi uellì. per refpfrare al· 

~ 
quanto: Ma eccoti che i foldati di nt4ouo lo fpogliano, per ~ 
dargli nuouo tormento. 

i.Confidera come gli mifero à torno una purpura, in te­
(t fta ttna corona di fpine,& una canna in mano:le quali in- t; 

~ feg.ne di finto '%non ricusò Giesù uero l{e delld gloria,fe 
~bene gli fuffero di fommo dolore,e confufionc infieme. 
~ ; . Inginocchiando/i po! i foldati fi burlaudno di lui, con 

~ 
falutarlo 'R!,de'qittdei, con fputargli in faccia, e darglij 
delle guanciate, il tutto Gicsù fopportò per noi con tanta 
bumiltà,e patien'{_a,che ne pure aprì la becca. 

DOCVMENTI. 
1 .Figlirtolo non ti lamentare, fe dopò una tribulatione 

uienc l'altra, poicbe ;al Figliuoli di Dio un tormento fe­
guitatta l'altro. · 

. 2.Se in qucfta uita no uttoi eflere trattato meglio del tuo 
~ Signore,perche dunque ti lamenti quado i'iceui ingiuria,ò 
~ difguflo? E fe non ti piaGe l' effere di fpreggiato, è [egno di 
~ fuperbia,percbe 1'uoi cflere trattato meglio di Giesù. 
~ 3 .Figliuolo quei {t burlano di Chriflo, che faccdo profef 
~ fionc di Cbriftiano,cioè d'l-umile,e mafiuto,i fatti non ri-
~ {pondonoal nome. CO L LO QY I O. 
'tJ Si'lnore,che 11uoldire,che hora,che quefti 1'ili mini/lri 
~ fi bu;Lano di l1oi, còn darui 11na pungente corona di fpine, 1 

~ f$ 11na canna in mano<'non fuggite;e quando i Giudei l1o-

~ 
le ano dami -Pero fcettro ' es honorata corona' fuggifte? 
Che ~ttol dire, che no ricufate effere Jte di burla, e ricufa-
te di effere ~ -Pero? P eggo bene bumile mio Gicsù, che..; 

· (rf . hauete . J 
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/Jattete 11oluto ciS la dottrina, e CO fatti moftrarui cotrario ~ 
al uano,eciecomodo:O Anima mia fii beneattèta ài_/la ~ 
alta,e fmttuofa lettione,cbeco le opere ti legge il tuo M.ie ~ 
ftro G1esù:11edi come egli fugge gli bonori,e le griidt'{_'{e, 
cbe il paz'{_o modo CO tata ambitione defidera,e procura? . 
Vedi co quato affetto egli abbraccia i -vitztperif, f5 ifçher 

,cofa è la croce dtlla morti/ìcatione, e di quant.o preggio fia 
;appreflo {ddio,la fugge, infegnando à i fuoi di porta~e la 
mole/la croce del uano bònore,fetto la quale affaticandofi (f 
perdono la uita,e i> anima infieme; 'fl1tendo be~u Sig. mio ~ 
I quanto utile mi è la croce della rdortificatione, ma quc!Jo ~ 
ifènfo traditore la fugge:'I'erò ui fupplico,cbe mi aiate a/; 
1fetto per dejìderarla,e forza per portarla. · 
I_ ~~ =-' Punti ~ 
~~ CC~':\~6t . .P,~c:~~~~~~1 Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 

www.fondolibrarioantico.it 



( 86 _~~~~-=-~~-----a 
-~-ijj ...... w-.-~-. -(-~-t)~~.-"?i~~~~~ 

~ ... Punti per .meditar~. l 

I 
t .Contepl4 come Cbri.flo bauendo zl capo·tra/itto da[, 

lc]j>ine,la faccia liuida, e gonfia per le percoffe, e tutto ilj 
. corpo fanguinoleto,fù da 'Pilato moftrato al popolo,acciò. 
~ /i mrumej]e à copaffior.eiç refittffe di procurargli la morte. 

1 

~ 1.Contempla,cbefe bene il Signore fi uide clifPrez:zato 

~
dal popolo,à ctli egli hauea fatti tanti bencficij,fcnterido· 
lo di mwuo gridare à 'Pilato,Croci/ig7_ilo,no lafciò per ciò 

~ 
di am4rlo,an':{j coi tormeti crcfceua l'amorfuo ue~fo lui. 

3 .Contempla come i noflri peccati conduffèro Giesù. si 
gnore della Macflà à tanta confufione, la quale egli per'

1 ~amor noflro gencrofamentc foflen·nc. 
~ Documenti. 
tt 1.Cbi non ba compaf]ione del fùo proffimo afflitto,diuic 
~ne ancora crndele contro l'anima fi1a • 

., 1.f igliuolo impara da C hriflo di non lafciare di amare ., 
~ d proffimo,11.ncor cbe fia ingrato; I'{,è di lafdare di fare be 
~ne anco à chi procura di farti male. 
[i, ; .Se i peccati altrui conduffao Cbriflo in queffa uita 
~ à tiita cofufione;l!flr cbe cofufionefarà dell,iftcffi peccato 
~ ri nel giorno del giuclfrio in confPetto di tutto il mondo? 
tJ Colloquio. 
'"' O dolce,e benedetto Giesù non fete uoi quel formofo dc' 
lJ figliuoli de gli lmomini,e de{zdcrato da tutte le genti?'N} 
~ _(cte 'lJOÌ la gloria della plebe d'Jfrael,come Simeone dijJc? 
~ .Ah,' me, cbe ui ueggo sì trasfigurato, e sì ma./, trattato, 
~che con ragione potete dfre; Io non fono lmomo, ma -ver­
~ m~ ,opprobrio de gl: fìuom.~ni, e difp reg~io. della_Pleb~. ,o 
~ 'Pzlato percbe tanti ftrat11 altafflztto,'8' znnocete Gusn~ 
~ 1{,_on -vedi che quanto più crejcono le fue pene, tanto piu · 
~ crefce 
~ ·~~~~~~~~)~ 
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." crefce l'odio de'{ttoi f pie t at i nimici? M ofltalo pure quanto ~ 
· l'Hoi compajfioneuole, che il popolo moftre1à la fete,cbe_, ~ 

egli h.i di fpargere il fuo pingue.O ~f ariit -venite à -vedere, tf 
fe queflo /:momo,chc rnoflra 'Pilato , è il 110/iro Figliuolo, {! 
cofideratclo bene,e giudicate fe fì pu.ò dire, beato il uetre' ~ 
che lo portò. O .Angeli fanti ttenite uoi ancor,i à conofcere\ 
fe quefto lmomo è quello nella cui natizlità cantafte le ce- - · 
Lefti lodi.O 'Pietro,e zebedei guardate fe ql1'efto è il uoflro tf 
Maeflro , la cui faccia nella transfig1'ratione rifPlendette ~ 
come il Sole. 'Padre eterno,è quefto il uoftro diletto 'Figli- t) 
uolo,nel quale ui fete fempre ca piaciuto? E eco come /i tro- ;) 
ua per fare la uoftra obedienza,-e b;te il calice, che 11oi gli ~e 
/Jauetedato.Vi ringtatio Padre cclefte, poic/Je per perdo~ 
nare à me,no bauete uoluto perdonare aluoflro Figliuolo. 

1{ 2 Punti ~ 
• 11 ~ .. 
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l>unti per medicare. , 
1. Contempla come 7> ilato 11into dal timore di perdere 

f~cio,.ò lagr'"ia di Cefare,à-petitionede gli empij Giu 
d:i condennò à morire in croce 1·1nnocète Figliuol di Dio. ~ 

i) i. Confidera con cbe affetto il noflro Signore abbracciò !), 
i) li croce,la quale egli con tanto defiderio·~JPetta1Ja· per re- 'éJ 

I tlimnii,e per. f4efio no -volfe mai ne difenderfi, ne fcufarfi ~ 
11uanti i Giudici. ~ 

3. Contempla come qiesù portò la croce sù l'afflitte ~ 
~ JPalle,ma perche JPeffo pèr debhole'{_'{a caftaua,i carne/i- <11, 

~ ci per gitmgere preflo al luogo delf11pplici.o,e cr.ocifigger- ~è:I 

i lt,fe,croportare la croce à Ciuneo. . 
DOCVMENTL ~ 

t.Figliuoto fe tu per non per.dere~· officio,ò f1tuor.e du i 
i Jig11oriJafci di fare la giuflitia perderai (come Pileito)l·-~ :»~ .. 
fJ cima,e la gratia di Dio. 
E i.Chi no porta la fua croce di buontt uogli.iJe per amo> 
~ di D.i~,ptrdt il merito,creftc ittr4uaglio,e la croce li diué 
. ta pzu gr11ue. 

3. Figliuolo JJon lafciare mai il def zder.io di patire per 
Amor di Giesù,cbe tanto patì per t-e~ ancor che '1ltri ti aiu 
1moà portar la croce. 

C O L L O Q_V I O. 
Doue andate 9 afflitto qiesù ? per qucfla uia non ttan· 

no gli Innocenti, e Gittfli cgme 11oifete, ma i ladri, f5 i 
;~ malfJttori • .Ah iniquo Pilato bai pure condennato il Fi· 

gliuolo di <JJio,il qualf t11 ben fape11i,che era fenza colpa, 
e che p1r inuidia era/lato accufato da Giudei.Hai pure uo 

~ ll~to J?~isfate più prcfio ~~e loro fcelerate uoglie, cbe ~lla 
~ gmft1t1a,& alla tt4a, coftze'{_a?O fcofolata Mt!dre Marza, 
~ ~e 
~~~~~~~~m~ 
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~ . Punti per meditare. 

~ 
1. Contepla come giunti al Monte Caluario, -vedendo i~ · 

' Miniftri,che il Signo;·e 11eniua meno,acciò 1·efiflcfte al tor; 
mento dell'incbiodatione, & inficme fufie cruciato anco I:!' 

~ nel guflo,li derono 11ino con fi.elc,il quale egli a/Jaggiò per ' ~ 
~ non fare reftare nè parte,nè fen.fo delfuo corpo ji:wza pati .~ ·:-

~ 
re,in compenfa de tuoi difordinati appetiti. r\ 

1.Cotempla come e(lendo le 11e!li attaccate alle piaghe il 
delle battiture per il pefo della Croce, i Mùiiflri fpoglian- 1:. I 

~ dolo con furiù-,rinouaron8 te piagbe, e con le -vcfti leuaro- ~ 
~ no la pell~ co~ e/fremo dolore di G I E s r. •;J 

~
. 3 .Cotempla come diflefo il Signore fopra la croce, apren 

do egliflcf!o le braccin,con amo;·ofii fortezza fi fofciò ti'a 
. /iggere con duri chiodi le mani.,(1 i piedi. "' 
~ Documenti. 
~ 1.Figliuolofedopodieffcrtiajfttticatoinoperebttone,ti r- ~ 
~ è dato difguffo,non ti fdegnai'e,poicbe à Cbrifto dopo tan ~ 
~ ti trau·agli gli è dato fiele_,. . . ~ 

~ 
z.Q!_tanto più curale pietà barai della tua carne, tanto~ ~ 

più ella abhorrid la croce del patire per amor di Cbrifio. f ~· 
. e tu farai meno atto t feguitar qiesù nel monte Caluario. ( 
~ 3 .Figliuolo non cere are mai,che la croce.fi! accornm~di à t .s> 

~ te,ma ad efscpio di Cbri~o,tu ti detri ac~omoda/alla ero~ ~ 
~ce. C O L L O Q_V I O. -!} 
~ ctppo bormai Saluator mio,che ripojìate alquato,poi,, ~ 
iJ, cbe feteftanco del uiaggio,e le piaghe del uo/lro flagc#ato. ?J 
~ corpoftìllano quel pocafangue,che ui è rimaflo. Ma·douc t, ':i 

,~ po farete ò afflitto Gicsù ? forfe nelle_ pietofe b;:aaia dcli.a ~ 
~ 11u/fra cara,[f ,-zmoreuole Madre ç ozme,che l'mg;-at,z Sz- ~ 
C?lnagoga ui b.:z preparato una croce per letto,let.to dolorofo, 
~ " ~ letto 

l~ l~z_~~)@~C..~3,?~(1L®~~~c). 
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~ :~- Punti per- ·medÙ~re. - - - -

i 
i. T{jguarda fin doue il Figliuolo di 'Dio O ba fatt() ton­

dur;t: dall'amore verfe noi,à peni.ere ignudo in lJna croct 

~
tra due la. droni,wme infame, e dirbonorato malfattore. 

z. Corltempla , cbe meritando i nimjci, e croci/iffori di 
CHR.)STO --Pendetta dal Cielo per tante indegnitàfat· 

~ t egli; Il buon G I 8 S V pregò per loro, e li ftusò appreff o 
. ~ il fuo 'Padre ete/no. r 

3 ~ Confidera come il Signore è flato obediente (tno alla ® 
morte J e pendendo in CYOte da ogni banda afflittO,HOn già lf e 

... fatio di patire per noi, la benedetta anima fi feparò dal~ ~7 
corpo. D O C V 11 E N T 1. 

1. Figliuolo, percb_e ti vergogni di non eff er~tanto ben ~ 
~ "Pe/lito,ò di non effere tantoflimato,quato lJorrefti;p~iche '' ~ 
~·il tuo Signore, e Maeflro ftà in croce nudo, e dis honoi·ato?I ~ 
~ 2.Se-"1111oi amare r,hi ti pcrfeguita,no mirare il torto,che fj 
~ tifi fa,ne l'indegnità di chi te lo f«,ma confidera quel,cbe t) 

à te conuiene fa;-e,come buon Clnifìiano. ~ 
i} ; .Figliuolo la tua obedicnza althora farà grata à Dio, e · ~ 
~degna di premioeterno,fedm·eràcomequelladiC H J.\1- , ~~, 
E S T O fino alla morte. · I'.\ · .. 

~ CO L-L .. O Q_V I O. 
· .9 Figlit&olo dell,ete;?io Padr"e,che fallo bauete -voi com . ij 
~ rrieffo, e.be h.i}Jcte mci'itato di effere sì lJituperofamente ~ ~ 
~ confitto in croce~ Cbe colpa è fiata della -vo/lra innoccn- ~ 
(f tiffim~ car.n.e,cbe la lJ.eggo s~fieramente lacerata? O~'Pa­
~ dre delle m~{èricordie 1,cbe vriol ~ire, ébe à noi d~ i i · 

~ 
mille infet-"fu',aate le: tribolatiol}i·.à. mifura, & all;[fs"fMt'tn 
te G I Es// l,/Jauete date fenfa.:mifura? Cbe 11uol dire, 

--: cbe dando lJoi il l7uftro amico fJl~b in potere di Satana, 
~. e • • " · .. cbe 
~ .. · ' 
~(!~.,.~:·~~~~~~~ 
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~! P V N TI P E R ME D I T A R E. 

~
~I J.Contempla comefinzta J~ ·~edètion~ i;umar;a, l'.Ani 

ma del noftro ~dentorecon fJotf!fià,e maefla difcejè a 'I· 
Limbo>dandoà quei Moftri infernali fp;iueto,(5 à i jàn e. 

~lti 1.'adri giubifo,co liberarli da quella.o[cura prigio11ia. 
'f} i..Cor.tèpla come il .S-ignore nel terz.o gwno pt:r -pi1 tù

1 

~ prop1 ia rift.Jeito più fplèaète dd Sole, r·~1de i foldati,cbe e ... 

~ gua> dftuano ilfepolcro, rcftarono attonzti, e conft~fi. 

i
c\I i .~unfidera come .Gl ~ S ':' ~ift:f~itato !'it~oriofo.,zn luo 

g.o dz fare llendefta de~uoz mmtci,penfò dz fmglt nuoui. 

~
lbencficij, efalu111 e l'anime lmo ~ rnez.o dt gli .A poftoli. e 

. · . D O C V 1'i E N TI. 
J .Figliuoln ;e'ì·ca tu ancor~ ad efiè~piu di C H .\I STO 

~ di giouare,e libert:tre p4~1ime d~l 'Purgatorio con oratio­
't} r;i,limofinc,efuffragtj. · I 

~ 
~.Cbi ji .[eua dal peçcato rif11fdtar.do à nuoua llita ,no 

fo/o confonde i nimid dtll.'anima ftsa, ma anro rifplcndc 
~là gli altri per it buon" ef]ernpio, ehe grandem~n.te piace 

i] à gli octbi di pio. · · 
~ 3 .Figliuolo irr;para ~a CHI{J STO di fi1re bene à i ni-

i miei, e fappi , che maggior coroija s'acquifla dal perdo· 
nare l'ingiurie,cbc dal farnelJ~udettfZ· 

~- , , 

~ C O L L O QV I O. 
~ "!Jcrzedetto /iate Redentor mio,che con la -v(lftra falu-
E tiff1a rrfurrettione conu.ertìte illloftro fa iato in alfrgre~ 
~ ~a: 'Benedetto {tate:, che pon il vc,firo celtfle (plendore. 

~ 
(grobrate da noi le téncbre {leUa morte. SIÌ A.nima mia 
l~uati dall'ombra mortalc1pc

0

rcbe il So.le di gi!1flitia già 
c. ~ 11fti.to ft~ora sì luc~nt~, e beqo, cbe conjola, è ralleg>a 
{i< " Chri-

~(~1t,} "SW? ~ ~. ~ ~ ~ 
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~ P V N·T I PER MEDITAR E. 

~
. 1.Còttpla come il Signore rifufcitato glorio(o fubito an. 

dò à falutare, e rallegrare la fconfolata AJadre,la qualt 

~
, rincbiufa nella fua cafetta piagct'ft penfando alùt. dolore; 
/a pafJ!.o~e di_lui.. . ,. • . . . 
I 1.Cotepla il benigno q1 Es V,cbe a guifa dt -vzttorzofo 1 

~ paflore .,dopo. di ba1u1e 'Vinto il lupo iilfcrnale, 17a ragu­
~ nando le pecorelle difpCi'fo, mentre egli comb:ttteua. 
~ 3 .Mira cii quata carità il Signore /i mvflra rifitfcitato' 
~ ,ì (uoi iiifcepdi, & alti diuoti perfgombrm'e da i petti 

1 

1.11 loro la meflitia della fi1a acerba pajfione, e morte, & 
1 ~ impirli di gaudio clcllafua gloriofa refurrettione. 
~ · D O C V l\1 E N T I. 
~ I.Pedi come Cfl'R.J. STO fa coto della fua Madre,cofi 
~ deui tu riuerire tuo 'Padre, e tf.ta Madre, e fe fono morti1 
(i pregare per f anime loro, cbe hanno trauagliato per te.I 
~ 2.. Figliuolo nO.ti fdegnarc,fe alcuni no fì portcmo bene 
, ver{o di te: Vedi come CHRJ STO raguna i fuoi defcc-. 
~ poli da i quali nella paftione fi~ abbandonato. 
~ ~ .Jmparaancora da Chrifto di confolare gli a[fiitti,il 
El cbe <'ffcndo effetto di carità, & opere di mifericordia, 
~ ID DI O la rir.eue come fatta à fe. 

~
I e o L Lo Q_V r o. 
' O ben;gno Sttluatore,t:oueniua cbe noi uifitaffimo)C5 
I rimunera/fimo uoi>che hauete tato-trauag.liato,e patito · 

~1 perlwi,ma la uoffra mnoreuolez._'{~'t è sì griide, che ui fa 
~ peruenire con numd doni, e uifìre. O Vergine, e Madre 
~1 to ragione à uoi tocc~110 le primitie di qfta aUcgre-zz.a," 
~ /i come à uoi toccò il primo,. & il maggiore dolore della 
c:'I fua paffione: Godetelo pure>e rallegrauui poiche no ttil 
~ eh~ 
@~ ~ ~ ~ ~ et~ C..€.1~ 
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ma rifplendente, e gloriofo tra fchiere d, .Angeli,e Santi ~ 
'Padri del Limbo.O Santi difcepoli no fuggitepiù,n't: te~ __ 
mete per battete abbadonatoil noftro caro Maeftro 'i ma ~ 

~;~o di nimici,pcrcbc l'amore, che ui porta è sì grade, cb< ~l 
L ba fatto [card.tre queffo uoftromancamèto,onde fewz.a ~i 
rinfaccùirui cofti alcrma,caramete ui abbraccierà,e !On 

folerà • Signore poiche fete così pronto à con fola re 
gli amici, e perdonare à i nimici, fate G I ES//' C1 ~ 

mio,cbe io,ò per l'una, o ger l'altra '!j 
uia, fia partecipe de{frutto del- (f 

la uoflra [anta refùr- ~ 
retwne. 

PVNTI 
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~ PVNTI PER MEDITARE. 

~ 
1.Cotèpla come il Signore f4tta l'obetlièza del 'Padre 

l

celefic, f5 ammaeffrata la fua nouella Cbiefa la /jenedif. 

~ 
(e nel mote Oliueto,oue efsèdo da tutti adorato,e cotagri 
, me d'amore abbracciato , /i licetiò per afcèdere in cielo .. 
I 2.Cotèpla come afcendèd(J Giesù tra fcbiere d' .Angeli,: 

ff_ ·'Padri dcl Limbo appariua più luce te del Sole,e le [aera 
~te piagbe(le quali' egli-volfe portar t placar l'ira dcl 'Pa 

~ 
dre contra di nov rifPledeuano à guifa di pretiofe geme. 

3. (ontepla la fe/ta, 'tbe [e fece in alto, dprendofì. i ciel~· 
tutti quei JPiriti beati uennero à fare riuereza à qiesù 

ti e cantado lodi come à gloriofo Trionfatore lo conduflero 
~ al trono della gloria. _ . 
~ DOCVMENTI. 
~ 1.Se Cbrifto non afcefe in cielo ,fe non fatta prima l'o· 

~ 
bcdie'{a del 'Pad~e,.com_e afcenderai tu,fe no obedifci à i 

1 commanddmenti di 'Dio ? . I z. Le ferite di Clnifto placaranno l'ira di DIO contr 
~ · di tc,fe fa ceffi di peccare, ma perfeuerado apparirà più 
~ la tua ingratitudine,onde farai più grauemente punito. 
~ ? .Figliuolo fe dcfideri t~iofa.re !n ci:lo,k neceft~r~o cbt 
~ uznchi te ftef!o domando z tuoi difordmatz appetztz. 

C O L L O Q_V I O. 
~ o benigno mio sig.fe bene ledolorofe quarantabore, 

. ~ che/ic/tenelfepolcro, l'haueteliberalmètecopefàtecon 
· (!- qu~rattt giorni,d1e fete fiato cii il uoftro picciolo gregge 
ç! nodi meno no può f~re,t:be bora no seta dolor f la uoflra 
~ parteztt;no p;:ò fare,cbe no fojpiri,ttedéclofì priuo di tal 
~ Padre,le cui parole erano di uita eternà,e la presezado 
't'J ue cra,facca un paradifo. O anima mia à cbe ti rifolrti à . i· C/Jri- ' 

,J~l /~f°~<l .~JJ ~ ~ ~ ~ ~ 
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/. ~ 
·. ~iiigere dolcemetecO i ai/cepoli la parttt ~del tuo ~-:na s 

to q I ES// ,ò pure à rallegrarti cola corte celefte,la qua; 
le co incredib~e fe/ta riceùe 'i cielo il uittoriofo nofiro R....e ~ 

., dentorc?Ab Signore,cb,/l rt1l'are'iterra se:za uoi, mi èl~ 
· ' cna,& uenire LO uoi non mi è lccito:Duqv..e farò co/lretl~ 
• ro à p;agere per mc,cbe rtfio in qfia ualle di lagrime,C!I~ 
•
1 
(ì >allcg;armi co uoi,cbe andate à trio fan i Cielo 'Padre i~ 

} ctt1no accui il uoflro diletto TigliHolo il quale manife- j 
Radv il uofiro nome à gli lmomini, ne bd gloria fopra lai' 
t~rr~,e h~ued1> effc~~u~to .LJ~t~t~ li ~~m~~ia~ie, t~1~1a à~oi ~ 

~ •o u1tto> 1.1 dc'uo(in mmzci o pw 9iesu pou:be q;io è gior!~ 
5 no di triojò,t: di fat doni ' fi1 tcmz r/atza di po; tar con il1~c 

mio rno~e, acéiò percgrina·io io "i qJ1o cffitio uo cercbi,11èl 
• brami altro,cbe uoi mio li.beratore,rrzio bene, e miafal. 

Lica­
~;:;;;'1'::::9:--::-~::-:-::. ~~=-~----~-::-~~~=-:--~-=._ ~s~---=~=--::-:w::-:--~ ~ ... 
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~e~~ ct'~<l ~-~ ~ 
~ . Licanix Paffionis D.~. lefu Chrifii-:- - -

i K
Yrie ele1fou • Chri!l:e leiu tanquam ouis :id oc 
eleifon. K yrie ekifon. cifìonem duél:us. 1 rnif. 

k!u Rcx mitis Hierufa. Iefo clauibus in crnce co 

~
,-~ km 111greffus. mif..noh. fixus. mi( 

Iefu at~ èif~ipulorum pe . Iefu ~u iniq.uis reputat'. mif. 
dcs rnchnatus. m1f. {cfu J. IuJa:1s denfus. mi{. 

~ Iefu in cibu no bis datus. mi[. Iefu felle, & aceto in liti 
i'!; Icfu fudore funouineo 1 potatus. miC 
~ oracione perfufus:. mif. Iefu vfq; ad morté cru. 

~
~ Icfu ofculo 2. I uda tradit9 .mi. cis obedieos f.iél:us. mif. 

Iefu :ì miniftris ligatus'. mif. Iefu lancea transfìxus. mif. 

~
c. Idu i difcipulis dercliél:'.mi. lefu de crucedepoiitus. mif. 

Iefo Anox, & Caiphx Iefu ab inferis viétor re 
prxfentatus. mif. uerfus. mif. 

~ 
Iefu abpa à. minillro per Iefu in ca:lum eleuatus. mif. 

cuffus. mif. Icfu in patris dextera col 
Icfu :ì fallis tellibus a.e- locatus. rnil 

~
,.,, cufatus. mif. A~nus Dei,qui tol1is pcccara 

Iefu colafis ca!fus. mif mund.i,parcc nobis Jcfu. 
Icfu vinél:' Pilato tr:i.?it'.mi. Agnus &c.e.xJudi nos Icfu. 

~ 
Iefu ab Herode, & erns Agn' &c.mifercre nob. Iefo 

~ cx crei tu fpret' & ilti''. mt f. K yrie eleifon ; Chrifte cleis" 
Icfu B:irabb~ poi1h;ibit9 ,mif: K yrie eleiso. P.uer nofle 

~ 
Iefu .fl.lgellis cxfus. nii~. Et ne nos 1JuC11s 1 cétarioné 
Iefu fpinis cornn;ims. mil. _R.Sed hbera nos à malo 
Iefu à Iudxis ~d cruccm Pia.Laudare pueri Dnm. 11 

~ l'')fiulat1Js. rnif. V. Dne ex:iudi orJtioné rne' 
~ Iefn morre turpiilimaco R.Ecclamor me'ad te ven· 
~ demnatus. mif. Oremus. 

~ t
jRçlì:a quxfumus omnipotés Deus, ve qui pro nofrris ex 

ccilibus rnccifancer affligimur,per vnigcniti rui paffìonE 
liberemur.Qui recup1 &c. 

C\ .J:{~l~Y.l.9.S Icfus.R. Et cufrcdiat nos fempcr.Ameo. 
~~ 9> Pd->~~ ~ 
et} OllJpa~di Ge~~ 

l. @ to2 2.ko ~ 
~r.M~~39~~~~ 
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